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La città punta
al turismo
con il sito web
fermo al 2020

`Solo la Provincia di Bolzano e la Val d’Aosta fanno peggio
Intanto si abbassa ancora l’età media del primo bicchiere 

`Secondo l’Istat il venti per cento dei residenti in regione
esagera con gli alcolici, mettendo in pericolo la propria salute

La centrale operativa 
territoriale si insedierà 
all’interno del padiglione 
A, palazzina uffici, del 
presidio ospedaliero di 
Sacile. La nuova 
collocazione, attraverso 
l’esecuzione di opere di 
manutenzione 
straordinaria, anziché la 
realizzazione di un nuovo 
corpo di fabbrica annesso 
al padiglione Meneghini. 
Soluzione meno costosa 
della precedente.

De Mauro a pagina XII

Sacile
Centrale operativa:
non sarà costruito
il nuovo padiglione

Se si pensa al “rigore” asburgi-
co con il quale l’Arpa del Friuli 
Venezia Giulia ha sempre ma-
neggiato la materia meteorolo-
gica,  si  può  tranquillamente  
parlare di una svolta epocale. È 
infatti  caduto il  “mantra”  se-
condo il  quale  risulterebbero 
attendibili solamente le previ-
sioni  a  cinque  giorni,  non  di  
più. Ma grazie alle nuove tec-
nologie è cambiato tutto anche 
in Friuli Venezia Giulia: da ieri, 
infatti, il servizio meteo dell’Ar-
pa Fvg è in grado di fornire in-
dicazioni sul tempo atmosferi-
co fino a dieci giorni di distan-
za. La novità è stata annuncia-
ta a margine di uno degli eventi 
legati ai 25 anni di vita dell’a-
genzia  regionale.  Arpa  Fvg  

mette a disposizione del pub-
blico le previsioni meteorologi-
che  estese  fino  a  10  giorni.  
«Una novità - si legge nella no-
ta - che permette di conoscere 
con  maggiore  precisione  la  
probabilità e l’intensità di pre-
cipitazioni  e  la  temperatura  
dell’aria.  Questa  innovazione  
si rivela cruciale non solo per 
gli agricoltori, che possono pia-
nificare meglio le operazioni di 
irrigazione, ma anche per la ge-
stione dei bacini idrici e per tut-
ti coloro che necessitano di pre-
vedere e  gestire  le  attività  in  
funzione del clima. In paralle-
lo, è stata lanciata la funzione 
“vicino a te” sul sito tematico 
meteo di Arpa Fvg. 

 A pagina IV

Arpa ci vede più lungo: «Previsioni a dieci giorni»

«I comitati locali ci accusano 
di ecologismo di facciata, 
mentre Legambiente 
nazionale ci ha premiato più 
volte con menzioni speciali. 
Conosco i dirigenti nazionali 
e regionali di Legambiente e 
li ammiro per l’impegno 
sociale oltre che ambientale 
e per l’onestà intellettuale». 
Lo ha detto Enzo Gasparutti, 
presidente di Bioman.

Padovan a pagina XIV IMPIANTO La Bioman a Maniago

Maniago
Bioman, si scaglia contro Legambiente:
«A livello nazionale ci loda, qui ci attacca» I

l dibattito sulla scuola di 
questi ultimi tempi mi è 
così appassionante che 
quasi sto iniziando a 
provare interesse per 
Fedez e Chiara Ferragni. 

Mi si perdoni il sarcasmo, 
ma è davvero l’ultima 
spiaggia per affrontare un 
periodo bizzarro come 
questo, in cui tutti si 
riempiono la bocca di cose 
di scuola, meno chi la 
scuola la vive ogni giorno e 
la conosce dal di dentro.

Segue a pagina XIII

Andrea Maggi
Le riforme
della scuola
senza gli studenti

Allarme e nebbiogeni non han-
no fermato i ladri che l’altra not-
te, verso le 4.30, una trentina di 
minuti dopo la chiusura, hanno 
colpito nella sala slot Ca’ Roton-
da che si trova in via Puia a Pra-
ta. Sono entrati forzando la por-
ta di ingresso e poi assaltando 
alcune macchinette. Nonostan-
te il duplice sistema anti-intru-
sione, la banda è riuscita ad ar-
raffare il denaro. Il danno non è 
stato ancora quantificato. Stan-
no indagando i carabinieri della 
Compagnia di Sacile.

 A pagina XIV

Assalto in sala slot
sirena e nebbiogeni
non fermano i ladri
`Macchinette scassinate nella notte
nella sede del Ca’ Rotonda di Prata 

Operaio, da poco diventato 
papà, è stato arrestato 
perché deteneva 135 
grammi di cocaina nascosti 
in un paio di scarpe in 
camera da letto.

L’arresto

A pagina VII

Cocaina nascosta
nelle scarpe
Arrestato neopapà Il super fiuto dell’agente K

scopre venti chili di droga
Da novembre ad oggi i risultati si vedono: le varie operazioni condotte sul territorio hanno 
permesso infatti di togliere dalle strade 20 chili di stupefacenti. Fondamentale la 
collaborazione delle forze dell’ordine e del cane anti-droga.  A pagina VI

Il bilancio Cinque mesi di controlli

Il turismo in città cresce. Su 
questo non ci sono dubbi. An-
zi, i dati che lo certificano par-
lano  chiaro:  già  nel  2023  il  
trend in salita era secondo so-
lo a Trieste. Ma l’avanzata è 
proseguita  anche  nei  primi  
mesi del 2024. Perfetto e otti-
mo nella visione di Pordeno-
ne capitale della cultura nel 
2027, peccato che il sito web 
del Comune sul fronte del tu-
rismo ha dati fermi al 2020. 
Quasi quattro anni di ritardo. 

 A pagina VIII

Pordenone

A Torre, quindi nella zona a 
Nord della città, si fa fatica ad 
assegnare  un  bar  in  pieno  
centro del quartiere attraver-
so un bando. Ma quella è una 
situazione  isolata.  Le  vere  
istanze arrivano da due quar-
tieri che si trovano dalla parte 
opposta  del  capoluogo,  nel  
dettaglio da Vallenoncello  e  
Villanova,  le  due  estremità  
meridionali  di  Pordenone.  
Servono negozi di prossimità.

 A pagina XI

Pordenone
Anziani
e quartieri
la ricetta
del Comune

 A pagina XXI

IL FAB ROCK
ANNI OTTANTA
INCONTRA
CINEMA
E TEATRO

Musica
A Porcia
le note
per la pace
di Jenkins
 A pagina XXI  Bernardis a pagina XVII

Calcio dilettanti

Al “Tognon” la sfida al vertice di Promozione sancisce la fuga della 
capolista Fontanafredda: 2-1 al Casarsa con Grotto e Salvador.

Grotto e Salvador lanciano
la fuga del Fontanafredda

Suona forte in Friuli Venezia Giu-
lia  l’allarme legato  all’abuso  di  
sostanze alcoliche, con l’età della 
prima bevuta che in alcuni casi, 
secondo quanto  riportato  dagli  
specialisti  che  lavorano  nei  re-
parti di Pediatria, si è abbassata 
tra i dodici e i tredici anni. Ma è il 
dato generale a spaventare mag-
giormente.  Sì,  perché la  nostra  
regione è la terza in Italia per per-
centuale di cittadini che possono 
presentare o che già presentano 
problematiche legate all’uso non 
consapevole o responsabile di be-
vande  alcoliche.  Stanno  peggio  
solamente l’Alto Adige, inteso co-
me Provincia autonoma di Bolza-
no, e la Val d’Aosta. 

Agrusti a pagina II

Alcol, a rischio un friulano su cinque

IL PERICOLO Alcol e giovani

Il Sole Sorge 6:11 Tramonta 20:03

La Luna Sorge 17:41 Cala 5:18

4°C 16°CSant' Anselmo. Fu monaco nel monastero di Bec nella Norman-
dia in Francia; divenuto abate, insegnò ai confratelli a progredire 
sulla via della perfezione e a cercare Dio con l’intelletto della fede.

(C) Ced Digital e Servizi  | 1713686343 | 79.16.244.91 | carta.ilgazzettino.it

550582419603349d855681b9f48582b6



XXI

Domenica21Aprile 2024
www.gazzettino.it

INCONTRI

“P
arole ritrovate, il tem-
po della gentilezza” è 
il titolo dell’originale 
percorso che si inseri-

sce nel nuovo Triennio di pro-
grammazione  culturale  della  
Storica Società Operaia di Por-
denone, rinnovando il  cammi-
no da tempo intrapreso verso la 
promozione di un “Nuovo Uma-
nesimo” per  la  nostra  società,  
realizzato grazie al  contributo 
della Regione Fvg e del Comune 
di Pordenone, con il sostegno di 
Itas Assicurazioni e in collabo-
razione con Aiab - Associazione 
italiana  agricoltura  biologica  
Fvg.

«Negli ultimi anni si fa strada 
da più parti l’esigenza di ripen-
sare il nostro modo di vivere e la 

nostra idea di futuro», osserva 
Silvana  Vassilli,  curatrice  del  
progetto.  «In  un  momento  di  
grandi incertezze, causate dalla 
pandemia,  dalle  guerre,  dalle  
conseguenze  di  uno  sviluppo  
economico  non  sostenibile,  si  
sente il bisogno di ritrovare pa-
role, concetti e valori che sem-
bravano dimenticati o smarriti. 
Ed è anche tanta la necessità di 
soffermarsi su altre priorità nel-
la vita, riguadagnando il tempo 
necessario per ascoltare, riflet-
tere e agire».

Ecco allora che emerge l’im-
portanza  di  ridare  valore  alla  
“gentilezza”, intesa come gam-
ma  di  sentimenti  descrivibili  
con parole diverse: solidarietà, 
altruismo, benevolenza, umani-
tà,  compassione,  empatia,  ri-
spetto dell’altro e della natura. 
Sono questi i temi che il proget-

to intende affrontare,  grazie a 
un insieme di voci del mondo ar-
tistico e intellettuale, che in una 
serie di eventi, fino al 22 mag-
gio, potranno fornire una nuova 
“bussola” per orientare i nostri 
passi.

Il primo incontro si terrà do-
mani, alle 18, nella sede Somsi di 
Palazzo Gregoris, con la scrittri-
ce Tea Ranno e lo scrittore Ales-
sandro  Mezzena  Lona,  che  in  
una conversazione con Lorenza 
Stroppa, scrittrice, editor e tra-
duttrice, introdurranno il tema 
“Riscoprire la gentilezza”. Le ri-
flessioni  di  questi  due  autori,  
che condividono una particola-
re sensibilità umana e artistica 
nei confronti del prossimo e del-
la natura, si appunteranno sulla 
gentilezza d’animo, come attitu-
dine  necessaria  nella  realtà  
d’oggi. Tea Ranno, nata a Melil-

li, in provincia di Siracusa, vive 
e lavora a Roma. È laureata in 
giurisprudenza e si occupa di di-
ritto e letteratura, con un’atten-
zione particolare alle violazioni 
del femminile. Nella sua trilogia 
“L’Amurusanza”,  “Terramari-
na”, “Gioia mia”, la gentilezza è 
un sentimento capace di cam-
biare il mondo e dare fiato alla 
speranza, essendo un’arma per 
combattere ignoranza, omertà, 
corruzione e quella politica che 
obbedisce solo al denaro.

Alessandro  Mezzena  Lona,  
per 16  anni  responsabile  delle  
pagine culturali del quotidiano 
“Il Piccolo” di Trieste, nel 2013 
ha vinto il Premio Grado Giallo 
Mondadori  con  il  racconto  
“Non credere ai santi”.  Inoltre 
scrive storie di libri, di dischi, di 
film e altre storie nel blog “arca-
nestorie.it”.

FESTIVAL

D
avid Bowie,  Iggy Pop,  
Nick Cave, Pink Floyd, 
Jeff  Buckley,  The  
Doors: i loro brani ico-
nici  saranno  suonati  
dal vivo in uno spetta-

colo che è il racconto di intere 
generazioni. L’appuntamento è 
per  martedì  30 aprile,  alle  21,  
quando si svolgerà, in antepri-
ma  esclusiva  per  il  Nordest,  
“Stasera sono in scena / Il con-
certo”, al Teatro San Giorgio di 
Udine.  Una collaborazione tra  
Sexto ‘Nplugged, Far East Film 
Festival e Css - Teatro stabile di 
innovazione del Friuli Venezia 
Giulia.  Nell’anniversario  dei  
suoi 10 anni, lo spettacolo viene 
riallestito assumendo la forma 
di  un vero e proprio concerto 
che entra nel racconto. 

Oscar De Summa, tra i più ap-
prezzati autori e attori teatrali 
italiani contemporanei, condivi-
de il palco con tre riconosciuti 
musicisti della scena indi: Cor-
rado Nuccini  (Giardini  Di  Mi-
rò), Francesca Bono (Ofeliador-
me,  Bono/Burattini)  e  Daniele  
Rossi (ha suonato con Gazebo 
Penguins, Colombre e Maria An-
tonietta). Biglietti disponibili su 
Vivaticket. 

TERRIBILI 80
Le canzoni iconiche che han-

no segnato un’epoca si  intrec-
ciano in modo indissolubile con 
le parole in uno spettacolo che 
indaga sull’universo della droga 
e  delle  dipendenze  degli  anni  
’80, gli abissi della solitudine e 
al contempo la salvezza e la ri-
nascita. Situazioni e stati d’ani-
mo che attraversano le epoche e 
che diventano attuali in un con-
fronto tra chi li ha vissuti in que-
gli anni e le nuove generazioni, 
dove la musica diventa antidoto 
e riscoperta. Corrado Nuccini è 

fondatore,  chitarra  e  voce  del  
gruppo post rock Giardini di Mi-
rò, con il quale ha realizzato 7 
album, colonne sonore e brani 
per cinema e televisione, più di 
1.000  concerti  in  tutta  Italia.  
Francesca  Bono  è  musicista  e  

cantante, frontwoman degli Ofe-
liadorme, il cui terzo album “Se-
cret Fires”,  è  stato  apprezzato 
da Peter Gabriel che li ha invita-
ti al Womad Festival, nel 2017. Il 
polistrumentista Daniele Rossi 
ha suonato con i  Gazebo Pen-

guins, Colombre e con la cantau-
trice Maria Antonietta, abbrac-
ciando chitarre elettriche, bas-
si, violoncello e tastiere. 

BOUTIQUE FESTIVAL
Sexto ‘Nplugged, uno dei bou-

tique festival musicali più raffi-
nati e di ricerca della scena con-
temporanea, si svolgerà dal 4 al 
7 luglio nella storica piazza Ca-
stello, a Sesto al Reghena, rinno-
vando la collaborazione con il  
Far  East  Film  Festival,  la  più  
grande manifestazione europea 
dedicata  al  cinema  popolare  
asiatico e il Css. Il Far East Film 
Festival 26, ricordiamo, si svol-
gerà a Udine dal 24 aprile al 2 
maggio tra lo spazio principale 
del Teatro Nuovo e il cinema Vi-
sionario. 

Il Far East Film Festival 26, ri-
cordiamo,  si  svolgerà  a  Udine  
dal 24 aprile al 2 maggio tra lo 
spazio  principale  del  Teatro  
Nuovo e il cinema Visionario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura
& Spettacoli

Concerto del Quartetto Pegreffi oggi
alle 21, nel salone del parlamento
del castello di Udine organizzato
dalla Fondazione Danieli e dal Comune.

Appunti sulla gentilezza con Ranno e Mezzena Lona

SCRITTRICE Tea Ranno

SACILE La Corale Vincenzo Russo affiancherà altri gruppi canori

PROTAGONISTI Oscar De Summa con Corrado Nuccini, Francesca Bono e Daniele Rossi

B
ambù non è solo il titolo 
del podcast prodotto dal 
Far East Film Festival e 
Chora Media con le firme 

di Giulia Pompili del Foglio e 
Francesco Radicioni di Radio 
Radicale (i nuovi episodi sono 
già disponibili su tutte le 
piattaforme): è anche il titolo 
degli incontri pomeridiani che, 
a partire dal 27 aprile, vedranno 
i due giornalisti dialogare con 
altri giornalisti, scrittori ed 
esperti sui temi più rilevanti e 

più complessi dell’attualità 
asiatica nell’ambito dei Bambù 
Talks, al Far East Film Festival 
di Udine. Cinque appuntamenti 
per capire meglio il presente e il 
futuro, non solo dell’Asia, 
spaziando dai cambiamenti che 
la guerra in Ucraina ha 
determinato nell’Indo - Pacifico 
alla “riscossa” della Corea del 
Sud, dalla storia di Hong Kong e 
Taiwan alla lezione dell’Unione 
sovietica alla Cina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bambù talks, novità dall’estremo oriente

Far East Film Festival

SILENZIO MUSICA FESTIVAL

AUTORE Alessandro Mezzena Lona

Il fab rock anni Ottanta
incontra cinema e teatro

MUSICA

S
arà il Duomo di Porcia ad 
accogliere  oggi,  alle  
20.45, il concerto dal tito-
lo “The Armed Man” ov-

vero “A Mass for Peace”, una 
“Messa per la Pace”, che farà ri-
suonare  la  potente  partitura  
del  compositore  gallese  Karl  
Jenkins, nota ed eseguita in tut-
to il mondo per continuare in-
cessantemente  ad  ammonire  
sulle sofferenze causate all’u-
manità dalle guerre e invoca-
re, con speranza, pace e fratel-
lanza tra i popoli.

Realizzato  grazie  al  soste-
gno dalla Regione Friuli Vene-
zia  Giulia,  della  Fondazione  
Friuli e del Comune di Porcia, 
insieme alla Parrocchia di San 
Giorgio Martire, l’evento vedrà 
impegnati,  insieme all’Orche-
stra Naonis, i gruppi vocali Co-
rale Vincenzo Ruffo di Sacile, 
Insieme Vocale Città di Cone-
gliano, Ensemble Armonia di 
Cordenons e Accademia Tetra-
cordo di Vittorio Veneto, con 
la voce narrante di Simonetta 
Zanchettin e i solisti Annagiu-
lia  Bonizzato,  soprano,  Clau-
dio Sonego, tenore, e Michela 
Sordon,  contralto,  diretti  dal  
maestro Alberto Pollesel. 

“The Armed Man - A Mass 
for Peace”, scritta da Jenkins 
nel 2000, su commissione del 
Royal Armouries Museum per 

le celebrazioni del  millennio, 
prende il nome da una omoni-
ma  “chanson”  medievale  del  
XIV secolo, una melodia dive-
nuta, in breve, molto popolare 
e ripresa in diverse opere musi-
cali. 

Ricca di contrasti ed effetti 
di  notevole  impatto  emotivo,  
l’opera guida un percorso inti-
mo che porta a vivere in prima 
persona la drammaticità della 
guerra,  dagli  esordi  alle  sue  
tragiche  conseguenze,  cui  fa  
seguito l’anelito alla rinascita, 
per un nuovo mondo di pace.

Passato oltre un ventennio 
dalla scrittura di questa pagi-
na, che Jenkins volle dedicare 
alle vittime della guerra nel Ko-
sovo, restano purtroppo d’at-
tualità  gli  orrori  dei  conflitti  
che, in molte parti del mondo, 
anche a noi molto vicine, coin-
volgono popoli e nazioni. 

Oggi più che mai, dunque, il 
concerto vuole lanciare un ac-
corato  appello  alla  speranza,  
grazie al potere della musica e 
del canto.

In  occasione  del  concerto  
viene promossa, dalla Società 
San  Vincenzo  di  Porcia,  una  
raccolta fondi destinata a dota-
re  di  protesi  ortopediche  un  
giovane ucraino ferito nel con-
flitto.

Info sui profili social e sul si-
to web dell’Accademia Naonis: 
www.accademianaonis.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le note per la pace
di Jenkins a Porcia

I brani iconici di Bowie, Iggy Pop, Nick Cave, Pink Floyd, The Doors saranno suonati dal vivo
in “Stasera sono in scena”, collaborazione tra Sexto ‘Nplugged, Far East Film Festival e Css
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MUSICA

L
’arrivo di John Rutter in 
Friuli Venezia Giulia sa-
rà  un  momento  indi-
menticabile per tutti gli 
amanti della buona mu-
sica. Il noto composito-

re  britannico  salirà  sul  podio  
del Teatro Verdi di Pordenone 
venerdì, alle 20.45, per il grande 
“Concerto per la Città”, che ve-
drà riunite l’Accademia Naonis, 
l’Orchestra da Camera di Porde-
none (ex Orchestra San Marco) 
e l’Accademia d’archi Arrigoni, 
con il  Coro del  Friuli  Venezia 
Giulia,  diretto  da  Cristiano  
Dell’Oste.  Parteciperà all’even-
to anche il coro Ljubljanski Ma-
drigalisti di Ljubljana, a cui si 
uniranno le Giovani Voci Arte-
mìa di Torviscosa, per l’esecu-
zione della celebre “Mass of the 
Children”, la “Messa dei fanciul-
li”, scritta da Rutter in memoria 
del figlio Christopher. 

«È una composizione solare - 
ha  spiegato  Rutter  -  e,  spero,  
melodiosa, che riflette la gioia 

che è sempre caratteristica dei 
bambini  quando  cantano.  Ho  
iniziato la mia vita musicale co-
me membro di un coro di bam-
bini a Londra, e quella sensazio-
ne di gioia non mi ha mai ab-
bandonato». 

Sabato Rutter sarà, invece, in 
piazza Vittoria, a Gorizia, per di-
rigere alcune centinaia di cori-
sti provenienti da tutta la Regio-
ne e dalla Slovenia, per cantare 
insieme altre sue celebri melo-
die, in uno spirito di pace e fra-
tellanza tra i popoli. 

L’AMORE PER L’ITALIA
«Ho visitato l'Italia per la pri-

ma volta quando ho portato il 
mio coro universitario a Vene-
zia, nel 1978. Abbiamo eseguito 
una serie di concerti nei nume-
rosi luoghi storici della città, tra 
cui piazza San Marco, e abbia-
mo cantato durante le funzioni 
religiose della Settimana Santa 
e di Pasqua. Non ho mai dimen-
ticato quell'esperienza e da allo-
ra sono tornato in diverse città 
italiane per fare musica». 

La collaborazione con le or-

chestre pordenonesi è nata onli-
ne. «Cristiano Dell’Oste - ricor-
da Rutter - ha lasciato un mes-
saggio sul mio sito web, invitan-
domi a venire a lavorare con i 
musicisti di Pordenone. Guarda 
caso il messaggio è arrivato in 
una giornata piovosa e infelice, 
mentre ero seduto al computer 
di casa, a Cambridge. Ho pensa-
to al sole italiano e a quel mera-
viglioso  modo  di  fare  musica  
che ho sempre sperimentato du-
rante le mie visite in Italia, quin-
di ho detto subito di sì. Anche il 
pensiero del cibo e del vino ita-
liano, che adoro, ha avuto la sua 
parte». 

Rutter è considerato una vera 
icona della musica corale mon-
diale, tanto da potersi ritenere il 
compositore corale di maggior 
successo della sua generazione 
e, probabilmente, di tutto il se-
colo scorso. Ma il momento de-
cisivo della sua carriera è stato, 
probabilmente,  la  prima  volta  
che cominciò a suonare al pia-
noforte  di  famiglia.  «Credo  di  
aver avuto circa 4 o 5 anni. Ho 
sempre  preferito  inventare  le  

mie  piccole  melodie  piuttosto  
che provare a suonare la musi-
ca dei grandi maestri (ero, e so-
no  tuttora,  un  pessimo  piani-
sta). Alla stessa età ho iniziato la 
scuola e ho cominciato a canta-
re. Probabilmente il  momento 
in cui ho capito che non sarei 
mai  stato  felice,  se  non  come  
compositore, è stato quando ho 
cantato in una rappresentazio-
ne scolastica la Messa in Si mi-
nore di Bach: allora avevo 13 an-
ni. Poco dopo arrivarono i Bea-
tles. Ho pensato: “se loro scrivo-
no  canzoni,  posso  farlo  an-
ch'io”. Oggi sono ancora quel ra-
gazzino che scarabocchia al pia-
noforte e compone melodie, so-
lo che ora mi pagano per farlo».

EDUCAZIONE MUSICALE
Rutter sottolinea, quindi, an-

che l’importanza dell’educazio-
ne musicale.  «La musica è un 
nostro diritto di nascita e senza 
di essa non siamo integri come 
esseri umani. Perché la musica 
esprime la nostra anima interio-
re, cosa significhi essere piena-
mente umani.  Se  un bambino 

assorbe la musica in tenera età, 
prospererà  in  qualsiasi  altro  
ambito. Fare musica incoraggia 
il lavoro di squadra, la leader-
ship, la fiducia, la buona salute 
mentale: tutto». Ma come può la 
musica  fare  la  differenza  nel  
mondo di oggi, segnato da gran-
di sconvolgimenti? «La musica 
rappresenta armonia e pace, in 
un momento in cui molti politi-
ci  mondiali  sono dei  folli  che  
non vogliono altro che discor-
dia e guerra. La musica sarà an-
cora lì  per  molto tempo dopo 
che loro se ne saranno andati, 
grazie al cielo». Per il suo futuro 
pochi semplici progetti: «Innan-
zitutto, rimanere in vita. Secon-
do, poter continuare a scrivere e 
fare musica il più a lungo possi-
bile.  Terzo,  potermi godere la  
mia famiglia e i miei amici. Tut-
to il resto è un bonus».

Alessandro Cal
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FESTIVAL

T
re giorni dedicati ai libri, al-
la montagna e al suo futu-
ro: visioni legate alla cura 
delle  persone  e  dell’am-

biente, ai valori dello sviluppo so-
stenibile, al fascino della natura e 
ai suoi colori, profumi e sapori, 
all’innovazione rispettosa. Sono 
questi  gli  “ingredienti”  di  Tol-
mezzo Vie dei Libri 2024, che tor-
na quest’anno, da venerdì 14 a do-
menica 16 giugno, con un cartel-
lone di 30 eventi da vivere inten-
samente, in un unico fine setti-
mana.

Promosso dall’Amministrazio-
ne Comunale di Tolmezzo, con il 
sostegno della Regione Fvg - As-
sessorato alla Cultura, curato da 
Fondazione  Pordenonelegge.it,  
Tolmezzo Vie dei Libri seguirà, 
ancora una volta, la via maestra 
degli autori. 

Il cartellone si aprirà, venerdì 
14 giugno, alle 18, al Teatro Can-
doni,  con un acuto osservatore 
del nostro tempo, il giornalista e 
scrittore Giampiero Mughini, fre-
sco autore di “Controstoria dell’I-
talia” (Bompiani): un libro che in-
troduce ai sentieri più sublimi e 

insieme più bui della storia del 
Paese, fra personaggi e atmosfe-
re distanti dalla nostra quotidia-
nità, eppure capaci di restituire 
profondità  alla  comprensione  
del presente. 

E  ci  saranno  il  teologo  Vito  
Mancuso, per ricordarci un’esor-
tazione forte come un undicesi-

mo  Comandamento,  “Non  ti  
manchi mai la gioia” (Garzanti), 
la giornalista Concita De Grego-
rio, con la sua nuova riflessione, 
“Un’ultima cosa” (Feltrinelli), de-
dicata  a  un coro  di  donne che  
prendono la parola per l'ultima 
volta  da  Dora  Maar  ad  Amelia  
Rosselli, e due grandi firme del 

noir  del  nostro  tempo,  Donato  
Carrisi e Tullio Avoledo, che, in 
due  diversi  appuntamenti,  rac-
conteranno gli ultimi romanzi, ri-
spettivamente “L’educazione del-
le farfalle” (Longanesi) e “I cani 
della  pioggia”  (Marsilio).  E  un  
narratore di profonda sensibili-
tà, Matteo Bussola che, attraver-

so “Un buon posto in cui fermar-
si” (Einaudi), ci guiderà in una ri-
flessione  toccante  sul  valore  
dell’umanità. E con loro molti no-
mi legati con forza alla monta-
gna: come Franco Faggiani, con 
le  testimonianze  esperienziali  
fra conoscenze botaniche e mera-
viglie  delle  Alpi,  il  giornalista  
Marco Albino Ferrari, voce fra le 
piú  autorevoli  della  cultura  di  
montagna,  direttore  editoriale  
del settore Cultura del Club alpi-
no italiano. Con Angelo Floramo 
spazieremo  dai  luoghi  fisici  e  
spesso impervi alla montagna in-
tesa come luogo simbolico dell'a-
nima alle traiettorie balcaniche. 
Luoghi  di  antichissima  cultura  
per i libri e la scrittura, quelli del-
la Carnia, come spiegherà l’etno-
botanica Eleonora Matarrese, ad-
dentrandosi  in  uno  dei  primi  
esemplari a stampa datato 1486, 
Gart der Gesundheit, conservato 
al Museo Carnico: un testo che ri-
porta al noto manoscritto Voyni-
ch, il libro definito “più misterio-
so del mondo”, conservato a Yale 
e decifrato con tenacia dall’autri-
ce, che ne ha ‘certificato’ il colle-
gamento con la Carnia, e le sue 
erbe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

O
ggi, al festival “Le 
giornate della luce” di 
Spilimbergo, grande 
attesa per la proiezione 

di un classico del cinema 
italiano: “Il Grande 
Cocomero” di Francesca 
Archibugi, alle 21, al Cinema 
Miotto. Ispirato all'esperienza 
di Marco Lombardo Radice, 
neuropsichiatra innovativo, 
terzo film della Archibugi, 
amato dal pubblico e dalla 
critica, il film ha vinto un 
premio ai Nastri d'Argento e 3 
David di Donatello. A 
introdurre il film, la stessa 
Francesca Archibugi, che 

quest’anno è anche la 
protagonista del focus “Ad 
altezza di bambino”. Sono 
davvero pochi i registi che 
come lei hanno saputo 
valorizzare la presenza dei 
piccoli interpreti, spesso al 
loro debutto sul grande 
schermo. La piccola Alessia 
Fugardi nel film è Pippi, 
vittima di attacchi epilettici, 
aiutata da un medico al quale 
lei si apre in un crescendo di 
fiducia. Il film fu presentato 
nella sezione “Un Certain 
Regard” al 46º Festival di 
Cannes.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura
&Spettacoli

APPRODI IN SCENA
Il progetto di Molino Rosenkranz dedicato
al Tagliamento prosegue con letture sceniche:
il 6 giugno a San Daniele, l’8 a Udine per la 
Notte dei lettori, il 6 a Pinzano, il 23 a Pn estate.

John Rutter
«Il canto corale
è pura gioia» JOHN RUTTER «Ho sempre 

preferito inventare le mie 
piccole melodie piuttosto 
che suonare la musica dei 
grandi maestri».

Venerdì il Verdi ospiterà il “Concerto per la città” con tre 
orchestre pordenonesi e il Coro Fvg, diretti dal compositore
più importante compositore di musica corale al mondo

Tre giorni dedicati ai libri con Pordenonelegge

Francesca Archibugi presenta “Il Grande Cocomero”

REGISTA Francesca Archibugi

Le giornate della luce

«IN UN GIORNO GRIGIO
MI É ARRIVATO L’INVITO
DI CRISTIANO DELL’OSTE
CHE MI HA SUBITO
ENTUSIASMATO. AMO
L’ITALIA E IL SUO CIBO»

A
l Giovanni da Udine 
torna Teatro Estate. 
Dopo quattro anni di 
sospensione, la 

programmazione estiva del 
Giovanni da Udine, che 
tanta fortuna ha conosciuto 
nelle precedenti edizioni, 
riprende da fine giugno a 
fine luglio. La rassegna 
proporrà un cartellone di 
spettacoli che spaziano dai 
concerti al musical, al 
teatro-danza, alle Lezioni di 
Storia in musica – nuovo 
format di Editori Laterza - 
allo storytelling d’autore, 
pensati per un pubblico di 
tutte le età. Tutti gli 
appuntamenti saranno 
ospitati nella grande sala del 
Teatro, resa 
particolarmente 
confortevole dal nuovo 
impianto di 
condizionamento dell’aria 
ad alta efficienza energetica. 
Completano la 
programmazione i 
laboratori di piccola 
scenografia teatrale rivolti 
non solo ai bambini e alle 
bambine, ma anche agli 
adulti accompagnatori. 
Dalle 19, inoltre, sarà 
possibile gustare un 
aperitivo al bar del Teatro, 
che rimarrà aperto nei 
giorni di spettacolo fino alle 
21. «Il nostro obiettivo è 
rendere il “Giovanni da 
Udine” vivo e vivace durante 
tutto l’anno - spiega il 
presidente della 
Fondazione, Paolo Vidali - e 
ciò anche in conseguenza 
degli evidenti cambiamenti 
sopraggiunti nelle abitudini 
e nello stile di vita delle 
persone durante l’estate. Il 
nuovo cartellone prevede 
anche soluzioni 
particolarmente 
vantaggiose per i giovani e le 
famiglie: ci auguriamo di 
agevolare così anche chi non 
usufruisce abitualmente 
della programmazione del 
nostro teatro».
La rassegna Teatro Estate 
2024, realizzata anche 
grazie al sostegno di Amga 
Energia & Servizi, società del 
Gruppo Hera Comm, si 
articolerà in sei spettacoli. 
Si parte, giovedì 27 giugno, 
con il prestigioso gruppo 
cameristico L’Astrée, la cui 
attività, documentata da 
numerose incisioni, sta 
contribuendo con successo 
alla diffusione del 
repertorio barocco italiano 
su strumenti d’epoca. Per il 
debutto al Giovanni da 
Udine, l’ensemble eseguirà 
alcune fra le più celebri 
composizioni di Antonio 
Vivaldi: le Quattro Stagioni. 
Nel ruolo di violino solista 
potremo apprezzare 
Francesco D’Orazio, Premio 
Abbiati quale “Miglior 
Solista”, interprete e guida 
d’eccezione in questo 
concerto che illustrerà le 
ricchezze musicali del 
capolavoro di Vivaldi. 
Completerà il programma 
una preziosa rarità: il 
concerto per violino e 
orchestra di Kreisler, 
ispirato allo stile vivaldiano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo quattro 
anni di assenza
ritorna
“Teatro estate”

Giovanni da Udine
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`Il Comune: «Subito una risposta per avere più sicurezza»
Una delle due bande era a Pordenone dal primo pomeriggio

`Dopo le violenze di sabato, presidio fisso in via Mazzini
La polizia locale pattuglierà la strada ogni fine settimana

Via al piano
l’interporto
si allarga
e investe

 Bonitatibus a pagina XXI

IL MAESTRO MOGOL
SI RACCONTA:
«CON BATTISTI
NON È STATO AMORE
A PRIMA VISTA»

Teatro
“Otello”, Lella
Costa, Gabriele
Vacis e le parole
che uccidono
 A pagina XXI  Vicenzotto a pagina XVII

Calcio dilettanti

La Sanvitese scala la classifica dell’Eccellenza regionale. Parla il 
tecnico Moroso: «La squadra abbina cuore e razionalità». 

Il “segreto” della Sanvitese:
«Abbiamo cuore e razionalità»

Subito un presidio fisso in via 
Mazzini  nei  fine  settimana.  A  
partire già dal prossimo. E non 
si tratta di un copia-incolla dei 
provvedimenti presi negli  ulti-
mi 12 mesi lungo la stessa stra-
da. Questa volta si tratta di una 
postazione permanente di con-
trollo della polizia locale.  Una 
“squadra” fissa in via Mazzini è 
la prima risposta del Comune al-
la maxi-rissa che sabato sera ha 
tenuto in scacco la stazione fer-
roviaria. Confermata anche la ri-
chiesta finalizzata ad avere più 
agenti di polizia locale in dota-
zione  al  Comando.  Questo  è  
quanto ha deciso il vicesindaco 
reggente Alberto Parigi.

Agrusti alle pagine II e III

Rissa in città: più vigili in centro

SICUREZZA La polizia locale

Profumi e capi di abbigliamento 
contraffatti? L’affare era su in-
ternet, precisamente sui social, 
e avrà conseguenze penali per 
due casalinghe di Fontanafred-
da  e  Sacile,  tre  persone  della  
provincia  di  Lucca,  una  della  
provincia di Modena, una della 
zona di Napoli e un’altra ancora 
di  Reggio  Calabria.  Sanzioni,  
inoltre,  per  73  acquirenti  rin-
tracciati dalla Guardia di finan-
za e che se definiscono subito la 
propria posizione potranno ca-
varsela sborsando 600 euro. 

 A pagina XII

Vendevano in rete
capi contraffatti
casalinghe nei guai
`La Finanza rintraccia anche i fornitori
e 73 acquirenti che sono stati sanzionati

Stalking. Una 
contestazione che ieri è 
costata una condanna a due 
anni di reclusione a un 
43enne che vive 
nell’Azzanese. 

La condanna

A pagina XIV

Perseguita la ex
deve seguire
anche un corso Ospedale al bivio finale

«Adesso tocca ai collaudi»
Un sopralluogo, quello di ieri nel nuovo ospedale di Pordenone, fissato «in prossimità di 
un’occasione importante», il «bivio finale»: quello tra la fine dei lavori e l’avvio del 
trasferimento dei reparti.  Opara a pagina VII

Conto alla rovescia Il viaggio nei reparti

Adesso è tutto nero su bian-
co: l’Interporto di Pordenone 
si allargherà fino a compren-
dere una sezione della zona 
industriale di  Vallenoncello.  
L’operazione,  infatti,  è  stata 
inserita nel piano industriale 
che i vertici del polo logistico 
di Pordenone presenteranno 
oggi alle 11 in Camera di Com-
mercio. È solo uno dei detta-
gli  che  compongono  il  ma-
sterplan  dettagliato  dall’ad  
Sergio Bolzonello. 

 A pagina V

Pordenone

Da ieri l’ex caserma Dall’Armi 
è entrata in una nuova era. L’e-
ra del futuro carcere. Un atto 
simbolico? Non solo, perché i 
cancelli  si  sono  fisicamente  
aperti per ospitare un sopral-
luogo ufficiale. E a breve parti-
ranno bonifiche e demolizio-
ni, cioè i primi segni tangibili 
di un cantiere atteso da più di 
un decennio. Con la consegna 
dei lavori l’area è passata nelle 
mani della ditta Pizzarotti.

 A pagina XV

San Vito
Nuovo carcere
l’azienda
inizia a lavorare
nel cantiere

Nei giorni scorsi, la prima 
assemblea pubblica della 
campagna "Facciamoci 
Spazio". Sono stati così 
chiamati a raccolta tanti 
spilimberghesi per 
ascoltare i loro pareri e 
raccogliere indicazioni 
sulle priorità avvertite 
dalla comunità locale. In 
programma ci saranno 
doposcuola popolare e 
ripetizioni gratuite e uno 
sportello di orientamento 
scolastico e universitario.

Padovan a pagina XIII

Spilimbergo
Facciamoci spazio
con doposcuola
e ripetizioni gratis

Cresce ancora il numero 
della persone in difficoltà 
ed il fenomeno si ripete 
ormai da svariati anni. 
L'ultimo dato certificato è 
quello del 2023: +4.5% di 
utenti seguiti dall'intero 
ambito. Si parla di circa 200 
persone su un numero 
totale che può far paura, 
3mila 200. Persone che 
hanno un qualche progetto 
in piedi con i servizi, tra 
adulti, anziani e 
minorenni. 

De Mauro a pagina XI

Sacile
In aumento
le persone
in difficoltà

Il Sole Sorge 7:03 Tramonta 16:40
La Luna Sorge 14:51 Cala 2:24

2°C 12°CSan Giosafat (Giovanni) Kuncewicz, vescovo. Spinse 
con costante zelo il suo gregge all’unità cattolica, coltivò 
con amorevole devozione il rito bizantino-slavo.
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PROIEZIONI

S
tudentesse e studenti pro-
venienti  dalla  Scuola  
dell’infanzia  fino  alle  
Scuole  secondarie  supe-

riori sono pronti a invadere le 
sale di Cinemazero in occasio-
ne delle proiezioni del Piccolo 
Festival dell’Animazione, giun-
to quest’anno alla sua 17esima 
edizione. 

Gli  appuntamenti  si  sono  
aperti ieri con la sezione “Ani-
makids”, destinata al pubblico 
dei più piccoli. Agli alunni e le 

alunne degli Istituti comprensi-
vi “Balliana - Nievo” di Sacile, di 
Torre  di  Pordenone  Scuola  
“Beato  Odorico”,  l’Ic  “Centro  
storico” di Pordenone, la Scuola 
4 Novembre di Borgo Meduna, 
la Scuola De Amicis di San Vito 
al Tagliamento, di Azzano deci-
mo e della scuola dell’infanzia 
di Melarancia, ai quali è stata ri-
servata una speciale selezione 
di cortometraggi di animazione 
leggeri e divertenti, che raccon-
tano storie di amicizia, diversi-
tà  e  stupore  e  che  mostrano  
mondi incredibili, attraverso le 
più svariate tecniche di anima-
zione. 

Oggi, sempre a Cinemazero, 
sarà  la  volta  della  proiezione  
speciale di “Invelle”, diretto da 
Simone Massi,  pensato  per  le  
scuole superiori. Il film, vincito-
re del Premio Carlo Lizzani, nel-

la  sezione  “Orizzonti”,  all’80ª  
Mostra internazionale d’arte ci-
nematografica  di  Venezia,  è  
un’opera toccante e profonda, 
che racconta la vicenda di una 
bambina sola, che fantastica su 
un mondo diverso.  Attraverso 
la sua vicenda personale, Invel-
le mette in scena la transizione 
dall’Italia rurale a quella indu-
striale, fondendo il quotidiano 
con il tragico, per evocare il tu-
multo emotivo e storico dell’Ita-
lia del Novecento. 

Sempre oggi, appuntamento 
con  “AnimaYoung”,  un  pro-
gramma di  cortometraggi  per 
le scuole superiori (il Liceo Arti-
stico Galvani di Cordenons e Ip-
sia di Brugnera e Sacile) - sele-
zionati da Giovanni Sgrò, Giu-
lia Sgrò e Valentina Corocher e 
giudicati  dagli  studenti  delle  
scuole del Friuli Venezia Giulia 

- dalle diverse tecniche, realiz-
zati da giovani autori e autrici e 
pensato per giovani spettatori e 
spettatrici. I film alternano im-
magini quotidiane e scene sur-
reali, e parlano di relazioni, na-
tura e società, con uno sguardo 
fresco,  ma  allo  stesso  tempo  
consapevole. 

Gli eventi pensati per le scuo-
le si concluderanno poi, giovedì 
14 novembre, con la proiezione 
di  cortometraggi  provenienti  
dalle due selezioni Animakids e 
AnimaYoung. 

Le  proiezioni  rivolte  alle  
scuole quest’anno rientrano nel 
progetto didattico “Piccoli Lu-
miere”, voluto da Melarancia e 
Cinemazero, all’interno del Pia-
no nazionale cinema e immagi-
ni per la scuola del Ministero 
della Cultura. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PERSONAGGIO

A
utore da record, spunti 
geniali, cuore grande e 
vitalità  immensa.  Con  
oltre  1.500  canzoni  
scritte con oltre 500 mi-
lioni di dischi venduti, 

numeri superati solo dai Beatles e 
da Elvis Presley, Mogol continua 
l’avventura artistica che ha scan-
dito la storia della musica italia-
na. I capolavori portati al succes-
so da Lucio Battisti, Mina, Riccar-
do Cocciante, Tony Renis, Gianni 
Bella, Mango e Gianni Morandi 
(la lista sarebbe infinita) rappre-
sentano pagine senza tempo, in-
delebili nella memoria collettiva.

C’è grandissima attesa per l’e-
vento di martedì 19 novembre, al-
le 20.30, al Teatro Verdi di Porde-
none, per la VII edizione del “Me-
morial Beniamino Gavasso”, gala 
per ricordare il fondatore e diret-
tore  dell’Accademia  Musicale  
Naonis.  Nella  serata,  dal  titolo  
“Mogol racconta Mogol”, l’autore 
sarà sul palco con i musicisti del-
la Naonis, diretti da Valter Sivilot-
ti,  che  ha  firmato  gli  arrangia-
menti, e con Michele Cortese, che 
interpreterà alcuni dei brani più 
amati dal pubblico, tra cui quelli 
scritti insieme a Battisti. 

E proprio pensando al leggen-
dario  sodalizio  artistico  Mo-
gol-Battisti,  immaginiamo  un  
amore a prima vista… invece è lui 
stesso a spiegarci com’è andata. 

Nel primo incontro con Lucio 
è subito scattata la scintilla?

«Non proprio. Quando ho co-
nosciuto Battisti lo avevo giudica-
to più in modo negativo, che posi-
tivo. Gli  ho detto “non sono un 
granché le tue canzoni…” però do-
po, siccome me lo aveva presenta-
to Christine Leroux, una mia ami-
ca francese tra l’altro molto cari-
na, e che questo aveva procurato 
un  certo  rattristamento  soprat-
tutto in lei, per riparare al disagio 
l’ho invitato a scrivere qualcosa 
con me. La terza canzone che ab-
biamo composto è stata “29 set-
tembre”, grande successo, e da lì 
ne sono nati tanti altri. C’è stato 
un grande impegno e Battisti era 

un grande studioso, studiava al-
meno sette ore al giorno». 

C’è un verso, tra tutti quelli 
composti,  che  le…  ritorna  in  
mente? 

«Non ce n’è uno in particolare, 
ma le  dirò che  all’Università  di  
Lecce  hanno  fatto  una  lezione  
proprio sui modi di dire che ho 
creato. È stato molto interessan-
te, ci sono delle frasi che sono en-
trate nel linguaggio comune, co-
me “lo scopriremo solo vivendo” 
e “una giornata uggiosa”, prima 
poco usate». 

Fil rouge dei suoi testi? 
«Molte delle mie canzoni parla-

no della libertà sentimentale. Ero 
affascinato dalla vita e ho avuto 
molte fidanzate… Non riuscivo a 
contenermi (ride, ndr), per que-
sto parlo dell’importanza di esse-
re liberi: un’aquila, che sia legata 
oppure no, non sarà mai di carto-
ne!». 

Una carriera senza eguali: co-
me si considera oggi? 

«Un uomo fortunato. Ho sco-
perto che ricevo più di quello che 
ho dato, e cerco di meritarmelo 
attraverso la mia condotta in que-
sta vita». 

Tra i suoi progetti, molti so-
no legati all’attenzione verso il 
prossimo, alla formazione e al-
la prevenzione… 

«Sono convinto che la preven-
zione primaria sia l’unico modo 
per non ammalarsi: è una mate-
ria  che  studio  da  quarant’anni,  
raccogliendo nel tempo tante in-
formazioni, confrontandomi con 
medici,  ricercatori  e  consulenti  
scientifici di fama internaziona-
le,  tra cui Giovanni Scapagnini.  
Ho anche scritto un libro, “La Ri-
nascita”: caratteri grandi per una 
lettura più accessibile e per acqui-
sire le nozioni fondamentali per 
non ammalarsi, per conoscere i 
pensieri che possono portare ai 
tumori, per sapere cosa mangia-
re, quando e quanto… Il Ministe-
ro della Salute lo ha accolto con 
grande favore, e il Direttore gene-
rale della Prevenzione sanitaria, 
Francesco Vaia, ha subito condi-
viso il desiderio di diffondere il li-
bro, in vendita su Amazon».

Da socio fondatore della Na-

zionale italiana cantanti, che ef-
fetto le fa ricordare oggi la stori-
ca partita del 2000, all’Olimpi-
co, quando la Nic ebbe come av-
versari Israeliani e Palestinesi? 

«Di quella partita devo dare il 
merito a Gianluca Pecchini, che è 
tuttora  direttore  generale  della  
Nazionale. Una cosa è avere l’i-
dea, una cosa è saperla realizza-
re. Si è trattato di una partita me-
morabile, c’erano Perez e Arafat 
sottobraccio a  vederla,  un fatto  
storico incredibile! In 45 anni la 
Nazionale  italiana  cantanti  ha  
guadagnato  più  di  100  milioni,  
consegnati interamente ai bambi-
ni sofferenti». 

Cosa ci aspetta al Teatro Ver-
di martedì prossimo?

«L’orchestra è molto brava e Si-
vilotti è un grande maestro. Mi-
chele Cortese canta davvero bene 
e io racconterò quando e come ho 
scritto  le  canzoni  che  eseguirà.  
Alcune sono autobiografiche, so-
no riferite alla mia vita, altre no. 
Ad esempio “Innocenti evasioni” 
sembra un film, ma l’ho inventa-
ta, non l’ho vissuta, anche se po-
trebbe sembrare reale per come 
la racconto».

Prevendite online sul circuito 
Vivaticket,  info  sui  social  e  su  
www.accademianaonis.it.

Daniela Bonitatibus
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONCERTI ESTIVI

Il maestro si racconta. «Quando conobbi Battisti all’inizio non mi piaceva, poi arrivarono i primi successi»
«Insieme abbiamo creato frasi che sono entrate nel linguaggio comune, come “lo scopriremo solo vivendo”»

Cultura
&Spettacoli

Ancora tu... Mogol

AUTORE E FILANTROPO Mogol al Verdi con l’Accademia Naonis

«Questo tour sarà il più audace»
Lo afferma Robbie Williams che
il 17 luglio 2025 sarà a Trieste, 
allo Stadio Nereo Rocco.

TEATRO

L
ella Costa con “Otello, di 
precise parole si vive” sa-
rà ospite in sei teatri del 
Circuito  Ert  Friuli  Vene-

zia Giulia. La tournée regiona-
le parte oggi dal Teatro Mau-
rensig di Feletto Umberto, pro-
seguirà  domani  al  Benois-De  
Cecco  di  Codroipo,  giovedì  
all’Auditorium  Centro  Civico  
di San Vito al Tagliamento, ve-
nerdì al  Lavaroni di Artegna,  

sabato all’Auditorium “Biagio 
Marin” di Grado, e si conclude-
rà, domenica, al Teatro Verdi 
di  Muggia.  Tutte  le  serate  
avranno inizio alle 20.45, ad ec-
cezione di Tavagnacco, dove il 
sipario si  alzerà  alle  20.30,  e  
Muggia, dove il “chi è di scena” 
verrà dato alle 17.30.

La drammaturgia dello spet-
tacolo è firmata a quattro mani 
da Lella Costa e Gabriele Vacis, 
che  cura  anche  la  regia.  La  
“scenofonia” è di Roberto Tara-
sco.

«Nell’Otello - spiega Lella Co-
sta - c’è “una trama folgorante, 
il cui riassunto potrebbe sem-
brare una notizia di cronaca di 
oggi  (un  lavoratore  straniero  
altamente qualificato, un ma-
trimonio misto, una manipola-
zione  meschina  e  abilissima,  
un uso doloso e spregiudicato 
del linguaggio, un femminici-
dio con successivo suicidio del 
colpevole), per questo dobbia-
mo continuare a raccontare e 
ascoltare questa storia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Otello”, una storia di femminicidio
scritta da Lella Costa e Gabriele Vacis

Studenti a Cinemazero per il Festival dell’animazione
`Coinvolti tutti i gradi
di istruzione, dall’Infanzia
agli istituti superiori

PROGETTO

I
l progetto Idee in movimen-
to, sostenuto dall’Ecomuseo 
“Lis Aganis”, presenta il fu-
metto  e  il  video  “La pede-
montana del '900”.

Siamo nella  prima metà  
del ‘900 l’area pedemontana del 
Friuli Occidentale e le comunità 
che qui  abitano,  nonostante  le  
difficoltà trovano la capacità di 
far fronte alle avversità, metten-
do in campo non solo una gran-
de resilienza, ma vere e proprie 
innovazioni che hanno permes-
so di andare oltre la sopravviven-
za, portando in alcuni casi cresci-
ta e sviluppo socio-economico. È 
proprio in questo periodo che en-
trano in funzione il grande stabi-
limento industriale Co.Ri.Ca.Ma, 
a Maniago, la Centrale idroelet-
trica “Pitter” di Malnisio, a Spi-
limbergo viene fondata la Scuola 
mosaicisti del Friuli, mentre nei 
Magredi le terre magre di Viva-
ro, allevamento e agricoltura ali-
mentano  un’economia  basata  
sull’autosussistenza.  Sono  an-
che i tempi delle grandi migra-
zioni. Da qui si parte alla ricerca 
di fortuna, esportando molte vol-
te capacità e abilità che ancora 
oggi ci rappresentano nel mon-
do; rientrando a casa si portano 
anche saperi nuovi. 

Il progetto “Idee in movimen-
to” ha voluto approfondire que-
sti aspetti caratteristici della no-
stra terra, partendo dal coinvol-
gimento di sei classi di ordini e 
gradi diversi in un percorso di-
dattico educativo: 3.A e 3.B della 
Scuola secondaria di I grado di 
Tesis, 2.C della Scuola seconda-
ria di I grado di Maniago, 3ª della 
Scuola secondaria di I grado di 
Claut, 4ª della Scuola primaria di 
Vivaro e 4.At dell’Iss “Il Taglia-
mento”.  Gli  alunni hanno con-
dotto, con l’aiuto degli insegnan-
ti, appositamente formati, attivi-
tà di ricerca e azione: hanno indi-
viduato la storia che ha caratte-
rizzato maggiormente il proprio 
contesto e, attraverso interviste, 
raccolta di materiali, fotografie, 
documenti, testimonianze, han-
no messo in risalto curiosità e pe-
culiarità dei protagonisti.

Grazie ai laboratori di storytel-
ling, condotti da Alexander Ed-
wards, di fumetto, seguiti da Giu-
lia Bier per Macheri Aps e di vi-
deomaking, realizzati da Fabri-
zio Manias,  gli  studenti  hanno 
scritto il testo della storia e han-
no realizzato le sceneggiature di 
fumetti e di un video.

L’approccio pedagogico è sta-
to di tipo esperienziale (didattica 
situata): alunni e studenti hanno 
sperimentato in prima persona i 
processi di ricerca e costruzione 
di  significati,  attivando le  pro-
prie capacità di scoperta e pen-
siero critico, secondo il principio 
“conoscere e capire”. 

È  stata  un’occasione  di  ap-
prendimento attivo anche fuori 
dal  contesto  scolastico,  che ha  
portato i ragazzi a ricavarne una 
maggiore conoscenza del territo-
rio e della sua storia, rendendoli 
protagonisti del processo avvia-
to.

Gli organizzatori riservano un 
ringraziamento  particolare  al  
professor Andrea Zannini, a tut-
ti gli insegnanti e soprattutto agli 
alunni e studenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pedemontana
del ‘900, la storia
in un video 
e nei fumetti

Laboratori

OGGI, PER LE SCUOLE
SUPERIORI, VERRÁ
PROIETTATO “INVELLE”
SULLA TRANSIZIONE
DALL’ITALIA RURALE 
A QUELLA INDUSTRIALE
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CINEMA

U
na città trasformata in 
set cinematografico. Un 
salto  all’indietro  di  
cent’anni tra schiere di 
comparse in abiti d’epo-
ca, con la troupe e il cast 

ormai di casa tra le vie del centro. 
Il ciak di “Alla festa della rivolu-
zione” è un’invasione pacifica di 
camion,  camerini  mobili,  auto  
d’epoca, luci e telecamere, tran-
senne e installazioni, bandiere e 
stendardi. Un colpo d’occhio uni-
co, per un risultato che - sebbene 
le riprese siano ancora in corso - 
sta dando ottimi frutti, come spie-
ga il regista Arnaldo Catinari. 

«Invece di un teatro di posa ab-
biamo avuto un’intera città a di-
sposizione: una cosa unica, che ci 
ha consentito di girare il film in 
tempi ristretti. Con lo scenografo 
abbiamo fatto  i  sopralluoghi  in  
soli due giorni, trovando location 
perfette. La predisposizione della 
gente è stata fantastica e Udine si 
è rivelata una location straordina-
ria per questo film. In particolare 
la splendida piazza e il  Palazzo 
del Comune offrono uno scenario 
ideale, con una dimensione a mi-
sura d'uomo, che ci ha permesso 
di lavorare con maggiore facili-
tà». 

Ambientato  negli  anni  Venti  
del ‘900, il film è una produzione 
storica in costume,  prodotta da 
Fulvio  e  Federica  Lucisano  per  
Italian International  Film e Rai  
Cinema, con la sceneggiatura di 
Arnaldo Catinari e Silvio Mucci-
no, liberamente ispirata all'omo-
nimo libro di Claudia Salaris. Nel 
cast, Maurizio Lombardi, Riccar-
do Scamarcio, Valentina Romani, 
Nicolas Maupas e Darko Perić. 

Un  altro  investimento  della  
Fvg Film Commission, in sinergia 
con  PromoTurismoFVG,  «il  cui  
un risultato è sotto gli occhi di tut-
ti: una visibilità senza precedenti 
in termini di spettatori e un rile-
vante impatto economico, gene-
rato direttamente sul nostro terri-
torio», commenta Sergio Emidio 
Bini, assessore regionale alle atti-
vità produttive e turismo, riferen-
dosi alle venti maestranze regio-
nali coinvolte nei vari reparti, in-
sieme ad oltre 700 comparse.

LA TRAMA
La  trama  ci  riporta  al  1919,  

quando Beatrice, spia al servizio 
della Russia, si trova a Fiume, il 
giorno in cui Gabriele D’Annun-
zio dà il via alla sua grande rivolu-
zione. Ma, proprio durante la fe-
sta d’insediamento, si trova coin-
volta in un attentato alla vita del 
poeta-guerriero.  Scoprire  quali  
sono i nemici della rivoluzione è 

di prioritaria importanza: non so-
lo per Beatrice, che è lì per proteg-
gere il Vate, ma anche per Pietro, 
il capo dei servizi segreti italiani, 

e  per  Giulio,  un disertore  della  
Prima guerra mondiale legato al 
movimento anarchico. Le vite di 
Beatrice, Pietro e Giulio si intrec-
ciano, rivelando una realtà in cui 
intrighi politici, amori impossibi-
li e vendette private collidono, fi-
nendo per modellare non solo il 
loro destino, ma anche quello di 
Fiume, di D’Annunzio e dell’Ita-
lia, che all’alba degli anni ‘20 si 
trova a un bivio cruciale: «Un mo-
mento  di  luce  e  di  rivoluzione  
anarchico futurista, una luce tra 
il buio della Prima Guerra Mon-
diale e il buio del fascismo», sotto-
linea il regista.

Avviate lo scorso 21 ottobre, le 
riprese si  concluderanno al  Ca-
stello di Gorizia il 6 dicembre, per 
un totale di circa sette settimane 
di lavorazione, tra Udine, Prada-
mano  (Villa  Giacomelli),  Tapo-
gliano (Villa Pace) e Trieste (Pa-
lazzo Carciotti e Double Tree by 
Hilton), oltre ai sotterranei di Pal-
manova.

IL PERSONAGGIO
Il più tallonato dalle fan in que-

sti giorni è Riccardo Scamarcio, 
nel ruolo di un personaggio ambi-
guo, che tiene i rapporti tra D’An-
nunzio e Mussolini: «Non cono-
scevo Udine e mi ha sorpreso! Ho 
speso un sacco di soldi in risto-
ranti (scherza, ndr), sono anche 
stato  a  funghi  a  Valbruna,  ho  
mangiato i finferli… Tra tutti i luo-
ghi in cui abbiamo girato in città, 
mi restano impresse le immagini 
della piazza e della loggia, dove 
abbiamo girato una scena fino al-
le 5 del mattino. È l’immagine che 
porterò con me».

Daniela Bonitatibus
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S
e “Carità” è il tema 
della 33ª edizione del 
Festival internazionale 
di Musica sacra di 

Pordenone, e se è vero che 
“Dio è Amore”, a suggellare 
il trittico espositivo avviato 
con l’amore verso l’uomo, e 
la natura, ecco dunque 
anche l’Amor Dei, «e per 
questo abbiamo pensato alle 
icone di Claudio Mrakic», 
affermano il presidente di 
Presenza e cultura, Orioldo 
Marson e la presidente del 
Centro iniziative culturali 
Pordenone, Maria 
Francesca Vassallo. L’artista 
goriziano ha realizzato 
molte “icone moderne”, che 
saranno al centro della terza 
mostra, a Sesto al Reghena. 
Apre dunque venerdì 22 
novembre, nel Salone 
dell’Abbazia (alle 17) 
l’omaggio espositivo 
all’artista Claudio Mrakic, 
mancato due anni fa, con 40 
opere, per lo più inedite, e 
resterà visitabile fino al 26 
gennaio 2025, dal venerdì 
alla domenica 10-12 e 15-18.
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Icone moderne, 
Mrakic a Sesto

Mostra

PALAZZO D’ARONCO Gli attori Valentina Romani e Riccardo 
Scamarcio e Chiara Valenti Omero della Fvg Film commission

Note nuove

I l 13 novembre nella splendi-
da location Sala delle muse 
“Circolo Unione” del Teatro 
Petruzzelli di Bari, si è svol-

ta la cerimonia di premiazio-
ne della XIII edizione del Pre-
mio letterario nazionale Por-
ta d’Oriente - Cultura e Libero 
Sviluppo  del  Mediterraneo  
sul tema “Inquietudine e in-
certezze del nostro tempo”. 

La psicologa pordenonese 
Silvia Masci ha partecipato al-
la narrativa inedita per adole-
scenti ricevendo dalla presi-
dente  della  giuria,  Concetta  
Fazio  Bonina,  e  dal  Rettore  
dell’Università di Bari, Stefa-
no Bronzini, il primo premio 
per il racconto “Barbara e la 
luna”. 

Il giornalista Marino Paga-
no ha illustrato la motivazio-
ne: “Barbara e la luna” è una 
mirabile e delicata sintesi che 
bilancia narrativa e clinica, in 
una cornice di empatia. La lu-
na, con la sua luce tenue, ma 
costante, illumina i vissuti di 
una giovane che vive  il  suo 
break down evolutivo, la non 
accettazione  del  corpo  che  
muta e priva quel corpo del ci-
bo.  Nel  racconto,  l’autrice  
sembra dispiegare quella cor-
nice  clinica  che  permette  il  
percorso  di  elaborazione  e  
che offrirà a Barbara la possi-
bilità di separarsi dai modelli 
e di identificarsi,  percepirsi,  
sentirsi e pensarsi, semplice-
mente come Barbara”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Narrativa,
Silvia Masci
premiata
al Petruzzelli

TEATRO

I
l nuovo progetto firmato da 
Css Teatro stabile di innova-
zione  del  Fvg,  Fondazione  
Teatro  Nuovo  Giovanni  da  

Udine e Cec (Centro espressioni 
cinematografiche) è dedicato a 
Emma Dante, pluripremiata ar-
tista  siciliana,  creatrice  di  un  
universo  collettivo  e  autoriale  
che affonda le radici nella sua 
terra d’origine. La prima iniziati-
va nata dall’intesa fra le tre real-
tà, in collaborazione con l’asses-
sorato comunale alla cultura, si 
intitola “Itinerari nel teatro con-
temporaneo”:  quattro tappe in 
teatro, proiezioni cinematografi-
che, incontri e laboratori, in un 
viaggio multidisciplinare nel pa-
norama artistico attuale.

Si inizia, giovedì 5 dicembre, 
alle 17.30, al Nuovo, con un in-
contro con Emma Dante,  con-
dotto  dal  giornalista  e  critico  
teatrale Roberto Canziani, insie-
me a Rita Maffei (co-direttrice 
artistica Css) e Roberto Valerio 
(direttore  artistico  Prosa  del  
Teatrone). Il giorno stesso, alle 
20.30, sempre al Gdu, andrà in 
scena,  in  esclusiva  regionale,  
“Re Chicchinella”, libero adatta-
mento dalla raccolta di novelle 
“Lo cunto de li cunti” di Giam-
battista Basile. Venerdì 6 e saba-
to 7 dicembre, dalle 9 alle 15, si 

terrà  un  laboratorio  teatrale  
condotto  dalla  stessa  Emma  
Dante (domande a info@cssudi-
ne.it). 

Al  Visionario,  venerdì  6  di-
cembre, alle 19.30, sarà invece 
proiettato il film “Le sorelle Ma-
caluso”, dall’omonima pièce tea-
trale,  nell’ambito  del  progetto  
InCinema,  Festival  del  Cine-
maInclusivo  (ingresso  libero).  
Bisognerà poi  aspettare  fino a  
martedì 15 aprile per assistere al 
nuovo spettacolo di Emma Dan-
te, “Extra moenia”, in prima ed 
esclusiva regionale, un’opera fi-
sica e allegorica, realizzata con 
una compagnia di 14 giovani at-
tori.

Gli “Itinerari nel teatro con-
temporaneo”  prevedono  altre  
date, tra cui “Il ministero della 
solitudine” (12 febbraio, Teatro 
Gdu, 20.30), spettacolo di “laca-
sadargilla”, firmato e interpreta-
to  da  Caterina  Carpio,  Tania  
Garribba, Emiliano Masala, Giu-
lia Mazzarino e Francesco Villa-
no, per la regia di Lisa Ferlazzo 
Natoli e Alessandro Ferroni: ri-
flessione su un’epoca che sem-
pre  più  richiede  di  ragionare  
con cura sulle comunità dei vi-
venti. Dal 6 all’8 marzo il Pala-
mostre ospita, invece, “Les jours 
de  mon  abandon”  nell’adatta-
mento di Gaia Saitta.

D.B.
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Immaginario Emma Dante
Teatro, cinema e incontri

A TEATRO Le prove dello spettacolo "Re Chicchinella"

L’utopia di Fiume
nel film di Catinari

La regione fa da set storico per “Alla festa della rivoluzione”
che indaga i conflitti nascosti dietro all’impresa di Fiume

S
econdo appuntamento 
della rassegna “Note 
nuove”, organizzata 
dall’Associazione 

Culturale Euritmica di Udine, 
domani, alle 20.45, al Teatro 
Palamostre di Udine, con
Cristiano Godano - frontman 
dei Marlene Kuntz - e 
Alessandro Asso Stefana, 
collaboratore, tra gli altri, di 
Vinicio Capossela e Cristina 
Donà, due musicisti 
accomunati da una grande 
passione per la musica e le 
canzoni di Neil Young, che si 
esibiranno in “Journey through 
the past”, un vero atto d’amore 
per il cantautore canadese.
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Le ballate di Neil Young
con Godano e Stefana

“Mogol racconta Mogol”,
per il VII “Memorial Gavasso” 
l’Accademia Naonis condivide 
il palco con un’icona della musica.

T
ornano gli 
“Appuntamenti con la 
storia”, il cartellone 
diffuso di lezioni e 

approfondimenti dedicati 
alla storia e ai suoi temi 
portanti, affidati a saggisti e 
divulgatori di riferimento del 
nostro tempo. Ideata e curata 
dall’Associazione Friuli 
Storia, in sinergia con i 
Comuni coinvolti, la terza 
edizione, in programma da 
venerdì prossimo al 14 
marzo, coinvolgerà tutta la 
regione, da Duino a Reana del 
Rojale, da Spilimbergo a 
Cormons, da Martignacco a 
Povoletto. La rassegna è 
organizzata con il contributo 
e la collaborazione della 
Regione, della Federazione 
Bcc del Friuli Venezia Giulia, 
del Dipartimento di Studi 
umanistici dell’Università di 
Udine, del Circolo San 
Clemente di Povoletto e 
dell’associazione èStoria.
«Un articolato progetto di 
divulgazione della storia che 
guarda, quest’anno, 

all’intero territorio 
regionale - spiega il direttore 
di Friuli Storia, Chiara 
Filipponi - per avvicinare al 
più vasto pubblico le 
occasioni di confronto su 
temi che affondano nella 
storia antica o in quella, più 
vicina a noi, del “secolo 
breve”, e spesso si rifrangono 
con implicazioni nel nostro 
tempo. Rinnoviamo così la 
sfida di portare, anche nei 
centri che non sono sede di 
grandi eventi culturali, le 
nostre piccole “agorà” della 
riflessione storica, certi di 
alimentare opportunità di 
stimolo e aggiornamento in 
una regione che, più di altre, 
porta impresse le “cicatrici” 
della storia». A inaugurare il 
ciclo sarà, venerdì, alle 18.30, 
nel Castello di Duino, la 
lezione dello storico Marco 
Mondini sui temi del suo 
recente saggio, “Il ritorno 
della guerra. Combattere, 
uccidere e morire in Italia” 
(1861-2023), pubblicato dalla 
casa editrice Il Mulino.
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Marco Mondini inaugura il terzo ciclo
con il saggio “Il ritorno della guerra”

Appuntamenti con la storia

MUSICA E PAROLE

LE RIPRESE A UDINE, 
IN PIAZZA LIBERTÀ, 
PIAZZA XX SETTEMBRE
LOGGIA DEL LIONELLO 
E CHIOSTRO DELLA
B.V. DELLE GRAZIE
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È
finalmente online il pro-
gramma della  XXV edi-
zione di pordenonelegge, 
in programma dal 18 al  
22  settembre,  che  per-
mette  di  navigare  fra  i  

340 incontri in programma e gli 
oltre 600 protagonisti  italiani  e 
stranieri che saranno presenti al-
la kermesse.

PRELAZIONI
Tutti gli incontri sono a ingres-

so libero, fino all’esaurimento dei 
posti in sala: i 220 “Angeli”, giova-
ni volontari con la maglietta gial-
la e grandi ali disegnate sul dorso 
delle loro t-shirt, daranno a tutti 
le indicazioni utili. Ma c’è anche 
la  possibilità  di  attivare la  pro-
pria  prelazione,  per  garantirsi  
senza coda l’ingresso agli incon-
tri: chi ha già aderito alla campa-
gna di  crowdfunding “Amici  di  
pordenonelegge”, a Natale, potrà 
prenotare con prelazione i  suoi  
posti dal 2 al 9 settembre.

Dal 9 settembre la campagna si 
riaprirà ai nuovi Amici, che po-
tranno scegliere se donare 25 o 35 
euro per ricevere 4 o 7 ingressi da 
utilizzare per le proprie prenota-
zioni. Le adesioni sono possibili 
solo online, dalle 9 di lunedì 9 set-
tembre alle 12 del 16 settembre. 
Le prenotazioni degli incontri in-
vece termineranno alle 18 di lune-
dì 16 settembre o fino ad esauri-
mento dei posti.

FUORICITTÁ
Saranno 43 le sedi di incontro 

della 25^ edizione di pordenone-
legge, e torna il cartellone “Fuori-
città”: per la prima volta il festival 
arriva a Udine con un grande ap-
puntamento  martedì  17  settem-
bre, alle 18.00 nella sede di Fonda-
zione Friuli,  una vera e propria 
preview che vedrà protagonista 
la scrittrice Antonia Arslan, pre-
sentata  dal  direttore  artistico  
Gian Mario Villalta. 

Fuoricittà tornerà anche a Li-
gnano Sabbiadoro e a Trieste: sa-
bato 31 agosto alle 21 al Kursaal di 
Lignano Sabbiadoro, con l’autri-
ce caso letterario de La portalette-

re, Francesca Giannone, che fir-
ma il  nuovo  romanzo  Domani,  
domani (Nord).

A  Trieste,  il  19  settembre,  la  
tappa  del  festival  al  Politeama  
Rossetti  (Sala  Bartoli),  dalle  21:  
protagonista lo scrittore e medie-
valista  Emanuele  Arioli  con  la  
sua lettura scenica “Il  cavaliere 
sconosciuto della Tavola Roton-
da: il Cavaliere del Drago".

Nella provincia di Pordenone i 
comuni di Brugnera e San Quiri-
no si aggiungono ai centri Fuocit-
tà delle precedenti edizioni: Azza-
no Decimo, Casarsa della Delizia, 
Cordenons, Maniago, Sacile, San 
Vito al  Tagliamento,  Spilimber-
go, Prata di Pordenone.

Il  cartellone  Fuoricittà  acco-
glierà grandi protagonisti: sabato 
21 settembre, alle 18, a Spilimber-
go, in Piazza Garibaldi, lo scritto-
re Franco Faggiani. A Maniago, 
giovedì 19 settembre,  alle  21,  in  
Piazza  Italia,  la  linguista  Vera  
Gheno. Domenica 22 settembre, 
alle 18, a San Vito al Tagliamento, 
il giornalista e saggista Antonio 
Caprarica. Domenica 22 settem-
bre, alle 21, al Teatro Pileo di Pra-
ta,  Gianrico  Carofiglio.  Venerdì  
20 settembre, alle 18, al Centro do-
cumentazione  e  catalogazione  
dei Magredi, a San Quirino, l’ospi-
te sarà Enrico Galiano. Sabato 21 
settembre, alle 21, al Teatro Ma-
scherini di Azzano Decimo, i ri-

flettori si spostano sulla vincitri-
ce del Premio Strega 2024, Dona-
tella Di Pietrantonio. Venerdì 20 
settembre, alle 21, al Teatro Paso-
lini di Casarsa, la scrittrice ed edi-
tor Chiara Valerio. Sabato 21 set-
tembre, alle  21,  nell’Auditorium 
Aldo Moro di Cordenons, arriva-
no Marco Malvaldi  e Samantha 
Bruzzone. Sabato 21 settembre, al-
le 18, al Canevon di Villa Varda, a 
Brugnera, il testimone passerà al-
lo scrittore Matteo Bussola. Infi-
ne, domenica 22 settembre, alle 
18, a Villa Brandolini D'Adda, di 
Vistorta di Sacile, protagonista sa-
rà il filosofo e divulgatore Telmo 
Pievani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FESTIVAL 

D
opo  il  grande  successo  
dell’omaggio  a  Pierluigi  
Cappello ad opera di Batti-
ston-Sidoti, applauditissi-

mo in entrambe le repliche con 
caloroso  apprezzamento  per  i  
due artisti e per i testi del poeta 
friulano, e dopo il sold-out an-
che  dell’altra  prima  assoluta  
“Talk  Radio”,  con la  direzione  
musicale di Valter Sivilotti e la 
voce narrante di  Alessio Boni,  
rievocazione della storica radio 
goriziana che tra il 1945 e il 1947 
trasmetteva i grandi capolavori 
del jazz, Mittelfest prosegue sta-
sera con ulteriori altre prime na-
zionali,  precedute,  alle  18,  nel  
Chapiteau, al parco della Lesa, 
dal concerto del Balkalar Ensem-
ble,  gruppo  musicale  di  Zaga-
bria alla sua prima volta in Italia 
con il suo coinvolgente ordito di 
melodie e ritmi dei Balcani. 

Debutta, quindi, nella chiesa 
di San Francesco, alle 19.30, “An-
tennae/Liturgia”, la nuova pro-
duzione del Conservatorio Giu-
seppe Tartini di Trieste, firmata 
dalla compositrice serba Alek-
sandra Vrebalov, vero riferimen-

to della musica contemporanea 
internazionale per la sua sensi-
bile creatività. Un concerto mi-
stico per cantori bizantini, coro, 
fiati e archi, ispirato alla Vergine 
Eleusa del XV secolo attribuita 
al  pittore  Angelos  Akotantos,  
un’immersione musicale pluri-
secolare nel divergente mosaico 

della cristianità balcanica, intro-
dotto  dal  Coro  della  Cappella  
della Chiesa Serbo-Ortodossa di 
San Spiridione di Trieste. 

Sarà il Teatro Ristori, poi, ad 
ospitare, alle 21.30, l’altra gran-
de prima nazionale della serata, 
“Full Moon”, spettacolo di dan-
za con cui il coreografo Josef Na-

dj torna a Mittelfest per esplora-
re le radici del jazz nero ameri-
cano - il blues e lo spiritual - in-
sieme a otto danzatori africani. 
La luna piena del titolo,  fine e 
inizio del suo ciclo, si fa simbolo 
di rinnovamento e trasformazio-
ne,  e  fornisce  alla  coreografia  
una  sorta  di  struttura  ritmica  

cui si allaccia il jazz, con la sua 
componente di danza, spesso di-
menticata, e le sue radici africa-
ne. A tenere insieme il tutto la fi-
gura del burattino che, come la 
maschera, attraversa tutta l'ope-
ra  del  coreografo  ungherese,  
contrappunto del corpo vivente, 
che è vitalità disordinata imbri-
gliata nella forma, e impone la 
necessità  di  accettare  il  gioco,  
anche  nella  sua  imperfezione.  
Presentata  in  anteprima  al  
Montpellier Danse Festival a giu-
gno,  questa  creazione  amma-
liante e viscerale rende omaggio 
a grandi musicisti jazz come Ce-
cil  Taylor,  Anthony  Braxton  e  
l’Art Ensemble of Chicago. Pro-
segue, inoltre, la rassegna di cor-
tometraggi  di  Mittelimmagine  
che  proporrà  stasera,  alle  22,  
sempre nel Curtîl di Firmine a 
ingresso libero (in caso di mal-
tempo  nella  Sala  sociale  della  
Somsi) “Babylon Sisters”, fiaba 
contemporanea di Gigi Roccati 
che, a ritmo di musica, celebra 
la forza e la bellezza della multi-
culturalità, dove un palazzo de-
gradato di periferia diventa una 
scuola di Bollywood-dance. 

Federica Sassara
© RIPRODUZIONE RISERVATA

N
uovo appuntamento 
internazionale al 
Castello di Udine. 
Domani sarà Loreena 

McKennitt, cantautrice e 
polistrumentista canadese, 
icona mondiale della musica 
celtica, artista da oltre 14 
milioni di dischi venduti in 
carriera, la grande 
protagonista della nona 
edizione di “Udine Vola”. Sarà 
a Udine con il suo “The Mask 
and Mirror - 30th Anniversary 
Tour”, che celebra il 
trentennale dall’uscita 
dell’omonimo fortunato 
album. Pubblicato nel 1994, 

“The Mask and Mirror” è stato 
definito “senza tempo e 
trascendente” e lodato per la 
sua contaminazione 
interculturale di influenze 
celtiche, spagnole e 
marocchine, ed è senza dubbio 
uno dei lavori più amati della 
McKennitt. «Questo album è 
stato per me un pellegrinaggio 
storico e musicale e sono 
entusiasta di riportarlo in 
scena nel tour estivo in 
Europa. Questo è un 
anniversario fondamentale 
nella mia carriera e non vedo 
l’ora di festeggiarlo».
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D
opo aver superato 
brillantemente la 
pandemia, con tutte le 
restrizioni dovute agli 

spostamenti 
intercontinentali, Udine si 
prepara ad essere 
nuovamente al centro 
dell'attenzione mondiale 
per l'alta formazione 
musicale.
Sta per prendere il via, 
infatti, “Music System Italy” 
il progetto di Artificio e 
SimulArte, realizzato in 
stretta sinergia con 
PromoturismoFvg, che vede 
la direzione artistica di 
Ottaviano Cristofoli, 
friulano da anni in 
residenza a Tokyo, dove 
ricopre il prestigioso 
incarico di prima tromba 
alla Japan Philharmonic 
Orchestra. Un innovativo 
progetto capace di unire 
l’alta formazione musicale 
alla promozione turistica e 
alla diffusione della cultura.
Stanno per arrivare in Friuli 
35 studenti da diversi Paesi 
dell'Asia, dal Giappone a 
Singapore, dalla Thailandia 
alla Cina, pronti a seguire 
delle ambite masterclass 
con i più importanti maestri 
europei e, al contempo, 
proporre al pubblico 
friulano un programma di 
concerti in luoghi simbolo 
del Friuli. I protagonisti, i 
maestri, il programma e i 
concerti, verranno illustrati 
nel corso di un incontro che 
si terrà domani, alle 11, alla 
Torre di Santa Maria (sede 
di Confindustria Udine). 
Dopo l’incontro ai presenti 
sarà offerto un breve 
concerto della pianista 
giapponese Emy 
Todoroki-Schwartz.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alta formazione
a Udine
per 35 studenti
dai Paesi asiatici

Musica

Cultura
&Spettacoli

I DIECI PASSI DELL’ADDIO
Il libro di Luigi Nacci verrà presentato 
domani, alle 18, a Udine alla Libreria 
Friuli, con Chiara Carminati e domenica
alle 20, a Cormons, in Comune.

Festa dei libri
il programma
da ieri online

PIAZZETTA CAVOUR
Nel manifesto che 
celebra i 25 anni 
del Festival del libro 
con gli autori 
protagonisti 
sono gli Angeli 
di Pordenonelegge

Nel cartellone XXV edizione, che si terrà dal 18 al 22 settembre
sono previsti 340 incontri con oltre 600 protagonisti italiani 
e stranieri, il tutto consultabile online sul sito pordenonelegge.it

Mittelfest, dalla musica mistica alla danza jazz 

McKennitt nei 30 anni di “The mask and mirror”

CANTAUTRICE Loreena McKennitt

Concerto

MUSICA

U
na  suggestiva  commi-
stione di Teatro e Musi-
ca connota il cartellone 
open air del Teatro Ver-

di di Pordenone. Nuovo even-
to questa sera, alle 21, all’Are-
na estiva del Verdi, in piazzet-
ta Pescheria, dove, a salire sul 
palco saranno due grandi pro-
tagonisti della musica italia-
na: la cantautrice Paola Turci 
con un vero monumento del 
giornalismo  musicale,  Gino  
Castaldo, critico fra i più noti 
in Italia, che da oltre 40 anni 
narra con immagini e parole 
la storia dei grandi nomi della 
musica italiana e internazio-
nale, insieme nello spettacolo 
“Il tempo dei Giganti” che ri-
percorre, tra musica e parole, 
gli anni magici della canzone 
d’autore, tra materiali d’archi-
vio e performance live.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Turci, Castaldo
e gli anni 
magici
della musica
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MUSICA E MAGIA

I
l 2025 del Circuito Ert si apre 
con  il  brillante  spettacolo  
dei fratelli Mathias e Julien 
Cadez, artisti poliedrici che 
uniscono musica, recitazio-
ne e magia. 

“Les Virtuoses”, il titolo dello 
show, ha già conquistato il pub-
blico con oltre 500 repliche in ot-
to anni, grazie alla sua inedita fu-
sione di musica, magia e umori-
smo. I due fratelli francesi saran-
no in Italia in esclusiva per il Cir-
cuito Ert con due appuntamenti: 
giovedì prossimo, 9 gennaio, al 
Teatro  Sociale  di  Gemona  del  
Friuli e, venerdì 10, al Teatro Zan-
canaro di Sacile. Entrambe le se-
rate inizieranno alle 20.45. A Sa-
cile lo spettacolo fa parte del per-
corso Altri Linguaggi.

GARA DI INGEGNO
Un solo pianoforte, due piani-

sti: attorno a questo filo condut-
tore si snoda l’universo creativo 
di  “Les  Virtuoses”.  In  scena,  il  
pubblico  assisterà  a  un  recital  

esplosivo,  dove  due  personaggi  
esilaranti si sfidano in una gara 
di ingegno e virtuosismo. Lo spet-
tacolo mescola, infatti, con mae-
stria  gli  elementi  della  musica  
classica, della magia e della com-
media in stile Chaplin, proponen-
do uno show senza parole, capa-
ce di comunicare una poesia visi-
va e musicale. Con quattro mani 
esperte - e un pizzico di malizia - 
Mathias e Julien trasformano il 
repertorio  classico  in  un  gioco  
sorprendente,  spaziando da Vi-
valdi a Mozart e oltre.

FIGLI D’ARTE
Figli d’arte, i fratelli Cadez han-

no studiato pianoforte al Conser-
vatorio di Lille. Anche se le loro 
carriere da concertisti sembrava-
no  già  tracciate,  fin  da  piccoli  
non riuscivano a restare compo-
sti davanti alla tastiera: bastava 
poco per vederli invertire melo-
die, suonare a testa in giù o far 
comparire colombe dagli sparti-
ti, sfruttando il talento ereditato 
dai genitori illusionisti. «Cullati 
dagli spettacoli di magia dei no-
stri genitori, abbiamo sempre vis-

suto la musica attraverso l’espe-
rienza del palcoscenico, dietro le 
quinte o nascosti dietro il sipario. 
Ogni sera, sotto i nostri occhi di 
bambini, i trucchi di magia rima-
nevano inafferrabili.  Ogni  sera,  
la stessa musica risuonava. Ben 
presto, bastavano poche note di 
quella  musica  per  ritrovare  
quell’ondata di emozione, mesco-
lata a orgoglio e tensione, che ci 
invadeva quando il sipario si al-
zava. Diventati musicisti, abbia-
mo voluto ritrovare quella sottile 
alchimia  tra  suoni,  immagini,  
movimento…  Abbiamo  voluto  
che il pianoforte si sollevasse e si 
posasse su un palcoscenico tea-
trale. Le corde hanno subito fatto 

vibrare  le  tavole.  Sono  emersi  
due personaggi, in bianco e nero, 
come i tasti del pianoforte. E la 
musica si è impadronita di quella 
magia che viveva in noi, come un 
nuovo mondo in cui poteva espri-
mersi».

STRAVAGANTI
La loro carriera di concertisti 

sembrava  tutta  tracciata,  ma  i  
due fratelli non si accontentava-
no di giocare secondo le regole e 
così Bach, nelle loro tournèe, si 
divertivano a suonarlo al contra-
rio e, nell’eredità di una famiglia 
di illusionisti, a far apparire delle 
colombe  dal  loro  leggio  degli  
spartiti musicali.

Intrigante e stravagante que-
sto duo di “Virtuoses” promette 
di assistere a uno spettacolo pie-
no di sorprese, dove la fantasia 
flirta  con  la  poesia,  per  offrire  
un’esperienza unica nel suo ge-
nere. Nel reinventare i codici del-
la musica classica con i quali gio-
cano con brio, i due fratelli pro-
pongono un récital accattivante, 
grazie alla magia, allo humour e 
alla splendida musica che sono 
in grado di  mettere  assieme in  
maniera assolutamente armoni-
ca. Per ulteriori dettagli e per ac-
quistare i biglietti, è possibile vi-
sitare il sito ufficiale del circuito 
ertfvg.it.
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MUSICA

L
’ultimo concerto del Natale 
a  Pordenone  sarà  quello  
dell’Accademia Naonis per 
l’Epifania. Con il suggestivo 

titolo  “La  dodicesima  notte”,  
conclude il ciclo dei concerti di 
Natale dell’Accademia Musicale 
Naonis  lunedì  6  gennaio  alle  
18.30  all’ex  Convento  di  San  
Francesco  di  Pordenone.  Un  
evento sostenuto dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, dalla Fon-
dazione Friuli e dalla Banca Pre-
alpi SanBiagio, che chiude anche 
il lungo e ricco programma del 
Natale promosso dal Comune di 
Pordenone.

Suggestivo il programma mu-
sicale scelto per questo evento, 
che spazia fra repertorio storico 
e contemporaneo per celebrare 
l’inizio del Nuovo Anno con un 
messaggio di speranza e armo-
nia. Quell’armonia che unisce, in 
modo originale ed emozionante, 
la musica classica, con la sua ric-
ca tradizione, e le partiture più 
moderne, sempre nel segno del-
la  bellezza.  Sul  palco,  insieme  
all’orchestra della Naonis, il flau-
to solista di Luisa Sello, artista 

acclamata da pubblico e critica 
per la sua straordinaria carriera 
internazionale,  ambasciatrice  
della musica italiana nel mondo, 
e la voce del soprano Cristina Na-
dal,  musicista  dal  curriculum  
prestigioso sia come interprete 
nel  canto  sia  come violoncelli-
sta.  Sul  podio  il  direttore  Jan  

Miłosz  Zarzycki,  diplomatosi  
cum laude a Wrocław nel 1994 e 
quindi perfezionatosi a Vienna e 
Berlino, dove ha avuto l'opportu-
nità di studiare sotto la guida di 
grandi  maestri  della  bacchetta  
come Seiji Ozawa, Kurt Masur e 
Claudio Abbado. Una carriera di 
grande  successo,  in  Polonia  e  

all’estero, coronata da molti rico-
noscimenti, tra i quali il titolo di 
Professore delle Arti Musicali ri-
cevuto dal Presidente della Re-
pubblica Polacca.

In apertura il concerto propo-
ne la “Holberg Suite” di Edvard 
Grieg, originale celebrazione no-
vecentesca della musica baroc-

ca, per proseguire con un vero 
salto all’indietro fino all’epoca di 
Johann  Sebastian  Bach  con  la  
sua Cantata BWV 209 “Non sa 
che sia dolore” per soprano, flau-
to e archi, mentre la composizio-
ne “Mater Jubilaei”, da una lau-
da anonima, qui riscritta per lo 
stesso organico, simboleggia ed 
evoca la gioia e la devozione reli-
giosa. Nella seconda parte il pro-
gramma si apre a nuovi arran-
giamenti  di  brani  contempora-
nei ma ormai iconici della tradi-
zione natalizia, come “Imagine” 
e  “Happy  Christmas”  di  John  
Lennon, che parlano direttamen-
te alla nostra coscienza colletti-
va dell’anelito a un mondo senza 
guerre e conflitti. Attraverso un 
dialogo musicale  che abbatte  i  
confini tra passato e presente e 
tra stili musicali diversi, la melo-
dia di “What a wonderful World” 
celebra infine la bellezza della vi-
ta e  della natura,  completando 
questo viaggio emotivo con un 
messaggio di speranza e rinasci-
ta. Il concerto è a ingresso libero, 
senza prenotazione. Info sui so-
cial e sul sito web dell’Accade-
mia  Naonis:  www.accademia-
naonis.it.
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Cultura
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ARCHEOMUSEO
Si intitola “Tra mura e segreti. Viaggio
nell’architettura e nella storia 
del castello di Torre” la visita guidata 
in programma oggi dalle 15.30 alle 16.50.

Fratelli Cadez
pianisti, maghi
e giocolieri

MATHIAS E JULIEN CADEZ Il loro è uno spettacolo sopra le righe

Presenteranno il loro spettacolo “Les Virtuoses” a Gemona
e a Sacile, nell’ambito del circuito Ert Fvg, faranno ridere 
e sognare con il loro modo inusuale di proporre i classici

Accademia Naonis, “La dodicesima notte”

ORCHESTRA DELL’ACCADEMIA NAONIS Il gruppo in un precedente concerto all’Auditorium Concordia

MUSICA

P
rimo  evento  del  2025,  
questa  sera,  alle  21,  
all’Arci Cral di San Vito 
al  Tagliamento,  in  via  

Vittorio Veneto 13. Una serata 
dalle sonorità rock e metal che 
porterà sul palco tre esponenti 
di  spicco  della  scena  locale:  
Tears’Heaven,  Total  13  e  Sea 
John  (ingresso  gratuito).  I  
Tears’Heaven,  dopo  l'uscita  
del primo singolo, tratto dall'o-
monimo album "Godfall", pre-
senteranno in anteprima il se-
condo singolo "Celestial". Gui-
dati dagli enigmatici personag-
gi di Atlas Heaven, Jericho, Le-
giōn e The Priest, i Tears’ Hea-
ven intrecciano una narrazio-
ne sonora intrisa di influenze 
rock alternative anglo/svedesi, 
che  ricordano  artisti  come  
Ghost,  Magna  Carta  Cartel,  
White Lies e gli Editors.
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Tear’s Heaven
all’Arci Cral
di San Vito
con “Celestial”

G
razie alla crescita 
esponenziale 
dell’affluenza degli 
ultimi anni, avendo 

superato i 3500 partecipanti 
e 150 espositori da tutta 
Europa, la Mostra Mercato 
del Disco - prevista per 
sabato 25 e domenica 26 
gennaio, alla Fiera di 
Pordenone - raggiunge un 
nuovo traguardo: 
l’inserimento nel 
Calendario Nazionale delle 
Fiere. Una certificazione 
tanto prestigiosa quanto 
inaspettata per una 
manifestazione fondata 
come hobby da due studenti 
universitari nel 1991. 
Il riconoscimento consacra 
la Mostra mercato come 
l’unica Fiera del Disco a 
livello nazionale. Con 
l'edizione di questo gennaio 
2025, che si prospetta 
ancora più grande in 
termini di affluenza e 
partecipazione, il prossimo 
obiettivo della 
manifestazione è 
raggiungere lo status di 
Fiera Internazionale.
Per celebrare lo speciale 
traguardo e il 35° anno della 
Mostra Mercato del Disco, 
sabato 25, al Capitol di 
Pordenone, ci sarà una 
serata a ingresso gratuito. 
Direttamente da Virgin 
Radio, Dj Ringo curerà un 
set inedito per ballare tutta 
la notte. La Mostra mercato 
del disco usato e da 
collezione si terrà nel 
Padiglione 5 (ingresso 
centrale). L’orario, 
continuato, andrà dalle 10 
alle 19. I biglietti sono 
disponibili in cassa e su 
Dice.fm.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mostra mercato
del disco
nel calendario
nazionale fiere

Collezionismo

IL LORO SPETTACOLO
FONDE VIRTUOSISMI
AL PIANOFORTE, GIOCHI
DI PRESTIGIO, POESIA
IN UN MIX ESILARANTE
E COMMOVENTE
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`Il dossier della Prefettura: «Installate i sistemi d’allarme»
Alcuni colpi sono stati dettati dalla povertà sempre crescente

`Impennata di furti nel 2024, sono il 31 per cento in più
In calo gli altri reati segnalati in provincia di Pordenone

La città piange
don Corazza
«Prete attento
agli ultimi»

 A pagina XXI

PREMI SIMONA CIGANA
CONSEGNATI AD AVIANO
I RICONOSCIMENTI
ALL’INFORMAZIONE 
CHE SA DISTINGUERSI

Concerti
Natale con Vivaldi
e i cori di Sacile
Cordenons, 
e Conegliano
 De Mauro a pagina XXI  Turchet a pagina XVII

Calcio dilettanti

Il Fontanafredda si rinforza sul mercato con un doppio ingaggio, 
tra difesa e attacco. Granado-Chions: l’esperienza è già finita.

Mercato, doppio botto
del Fontanafredda

Nelle ultime settimane il rappor-
to è quotidiano. I furti nelle case 
dei  cittadini  della  provincia di  
Pordenone, pur in flessione da 
qualche giorno, sono all’ordine 
del giorno. Eppure, numeri alla 
mano, l’emergenza sviscerata ie-
ri dal prefetto di Pordenone, Mi-
chele Lastella, è un’altra. Sono le 
attività commerciali, infatti, ad 
aver  registrato  l’aumento  più  
preoccupante delle intrusioni e 
dei raid perpetrati da parte dei 
ladri.  Un’analisi,  quella  offerta 
dalla  Prefettura  nel  corso  del  
brindisi pre-natalizio. I furti ai 
danni degli esercizi commercia-
li, ad esempio, sono aumentati 
del 31 per cento rispetto al 2023. 

Agrusti a pagina VI

Ladri nei negozi, allarme rosso

NEGOZI Un ladro in azione

Che la casa era disabitata si so-
no accorti subito. Hanno avuto 
tutto il tempo per rovistare nel-
le stanze e trovare la cassaforte. 
È successo in via Pascoli a Cim-
pello, il danno non è stato anco-
ra quantificato perché la vitti-
ma vive in Australia. La banda 
l’altra sera ha colpito anche a 
Casarsa, Valvasone, San Vito e 
Prata. Le incursioni sono state 
solo cinque, contenute dalle se-
gnalazioni  della  gente  e  dallo  
spiegamento di mezzi da parte 
delle forze dell’ordine.

 A pagina XIV e XV

Forziere sventrato
nella casa disabitata
Caccia alla banda
`È successo giovedì sera a Cimpello
Altri colpi da Valvasone fino a Prata

Hanno tentato la truffa dei 
50 euro: trattenere la 
banconota mentre in cassa 
ti danno il resto. Il raggiro è 
stato sventato in due bar e 
al tabacchino di Casarsa.

Casarsa

Muzzin a pagina XV

Truffa dei 50 euro
Sventati tre colpi
al bar e in tabacchino Treni e aerei, la rivoluzione

Il Friuli lancia la sfida ai big
Dalla linea elettrificata tra Casarsa e Portogruaro, che garantirà collegamenti più brevi per 
Mestre e Trieste, fino all’aeroporto del Friuli Venezia Giulia che vuole attirare le grandi 
compagnie aeree.  Alle pagine II e III

Trasporti L’aeroporto vuole i grandi voli

Solo da venti giorni, quando le 
sue  condizioni  fisiche  erano  
peggiorate, aveva smesso di oc-
cuparsi della Chiesa, della sua 
missione. Era stato trasferito 
alla Casa del Clero di San Vito, 
dove ieri il suo cuore ha smes-
so di battere. A 81 anni è morto 
don Gianfranco (per tutti Fran-
co) Corazza. Pordenonese doc, 
ha retto il suo ultimo incarico 
come parroco a Villanova, alla 
parrocchia Cristo Re. Era il fra-
tello del vescovo Livio.

 A pagina VIII

Il lutto

«L'installazione dell'albero di 
Natale in luoghi e spazi pub-
blici  richiede particolare at-
tenzione  alla  sicurezza.  Per  
l'installazione è necessaria la 
dichiarazione da parte di un 
tecnico abilitato che asseveri 
il fissaggio e la conformità al-
le normative dell'albero stes-
so, a garanzia della stabilità e 
della sicurezza, anche in con-
dizioni di vento e pioggia». La 
relazione dei vigili. 

Padovan a pagina XIII

Maniago
Il Natale
fa scintille
«Albero
fuori norma»

«La produzione di 
biometano è importante, 
ma è indispensabile 
garantire che le risorse 
agricole e gli impatti sul 
territorio siano gestiti in 
modo equilibrato e 
sostenibile, promuovendo 
un dialogo aperto tra tutti 
gli attori coinvolti». È 
Coldiretti provinciale a 
pronunciarsi, inviando un 
memoriale a sindaco di 
Budoia e assessore 
regionale all’Ambiente. 

Giannelli a pagina XII

Budoia
Impianto a biogas
La Coldiretti 
fissa le “regole”

Appostati sulla statale 13, a 
Fontanafredda, 
controllavano le auto con 
un unico obiettivo: 
intercettare la banda dei 
furti. Una pattuglia del 
Norm di Sacile è invce 
diventata l’angelo custode 
di un’anziana di 87 anni 
che, disorientata, 
camminava verso Sacile 
convinta di raggiungere la 
propria abitazione a 
Pordenone. È successo 
mercoledì alle 23.20. 

A pagina IX

Fontanadredda
Di notte a piedi
sulla Pontebbana
Salvata 87enne

Il Sole Sorge 7:41 Tramonta 16:23
La Luna Sorge 15:10 Cala 6:56

4°C 7°CSan Giovanni della Croce, presbitero e dottore della Chiesa. Su 
invito di santa Teresa di Gesù, fu il primo tra i frati ad aggregarsi al-
la riforma dell'Ordine, da lui sostenuta tra innumerevoli fatiche.
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CONCORSO

L
o sfruttamento e il “lavo-
ro difficile”, ma anche le 
migrazioni e i “bavagli” 
imposti  all’informazio-
ne. E poi lo sport varia-
mente  declinato,  vero  

“cuore” del concorso, senza di-
menticare il territorio e i suoi te-
sori, più o meno nascosti. Alla 
luce  di  questi  contenuti,  ieri  
mattina a Palazzo Carraro Me-
negozzi di Aviano, per l’ospitali-
tà del Comune e di Bruno Carra-
ro della Domovip, è andata in 
scena la 15^ edizione deI “Pre-
mio Simona Cigana”, concorso 
giornalistico annuale, naziona-
le, multimediale e multilingue, 
centrato sul Friuli Venezia Giu-
lia. Il presidente del Circolo del-
la Stampa di Pordenone, Pietro 
Angelillo, in veste di organizza-
tore ha ricordato l’importanza 
di  questa  manifestazione  che,  
oltre  a  onorare  e  ricordare  la  
giovane  cronista  (apprezzata  
collaboratrice  del  Gazzettino)  
prematuramente scomparsa, si 
prefigge di favorire lo sviluppo 
di un’informazione libera e de-
mocratica, da difendere e conso-
lidare con una forte ed esercita-
ta coscienza civica.

PARTNER
Il premio è sponsorizzato dal-

la famiglia Cigana, mamma Lui-
sa e papà Bruno, dalla Bcc Por-
denonese e Monsile, dal Comu-
ne di Aviano, dalla Confartigia-
nato di Pordenone, dalla Domo-
vip Italia di Aviano e da Palu-
det& Partners. Tutti hanno an-
nunciato il loro sostegno anche 
per la prossima edizione della 
rassegna. A sottolineare il valo-
re dell’iniziativa c’era anche un 
nutrito parterre, visti i patrocini 
congiunti di Ordine dei giornali-
sti,  Assostampa e Ussi  Fvg,  di  
Consiglio e Giunta regionali, di 
Comune di Pordenone, Coldiret-
ti Pn, Coni Fvg, Anmil, ProPor-
denone e Carta di Pordenone.

RICONOSCIMENTI

La menzione speciale è anda-
ta alla redazione, ai curatori, ai 
collaboratori e agli studenti che 
confezionano  il  “Messaggero  
Veneto Scuola”, nonché a Erika 
Adami, autrice dei profili di 25 
donne friulane, a Roberto Me-
roi, autore del libro “Meraviglie 
friulane” e all’Ussi Fvg per il li-
bro su Primo Carnera. Per la se-

zione sociale-lavoro sono stati  
segnalati Michela Sovrano e Mi-
chela Valoppi. Primo posto per 
Raffaella Nappi, de Il fatto Quo-
tidiano di  Milano.  Per il  tema 
“Aviano”, riconoscimenti attri-
buiti a Monika Pascolo e Loren-
zo Padovan, mentre la sezione 
dedicata all’economia e all’arti-
gianato ha visto brillare i testi di 

Melania Lunazzi e Sigfrido Ce-
scut. Nel comparto “Sport”, se-
gnalazioni per Giacinto Bevilac-
qua e Oscar Maresca. Primi pre-
mi ex aequo per Pier Paolo Si-
monato e  Daniele  Bartocci,  in  
entrambi i casi con articoli dedi-
cati  all’ascesa e al  declino del  
Pordenone  Calcio.  La  sezione  
“Inchiesta” ha visto protagoni-

sti  gli  scritti  di  Sara Carnelos,  
Jessica Chia,  Gabriele Giuga e 
Giorgio Simonetti, mentre i due 
primi premi - sempre ex aequo - 
se li sono aggiudicati Francesca 
Terranova e Loris Del Frate. Per 
gli articoli specifici delle 5 sezio-
ni del “Premio Simona Cigana 
2023-24”, infine, sono stati  se-
gnalati i servizi di Andrea Rinal-
di, Anna Dazzan, Cristian Seu, 
Daniela Paties Montagner, Da-
niele Lettig, Davide Francescut-
ti, Davide Macor, Eleonora Ca-
milli, Emanuele Minca, Enri Li-
setto, Enrico Padovan, Genero-
so  D’Agnese,  Lorenzo  Giroffi,  
Giuseppe Ciulla, Marina Stroili, 
Pino Loperfido, Raffaele Cada-
muro, Roberto Vicenzotto e Si-
mone Carusone.

LIBRO
Come sempre, il premio inclu-

de eventi collaterali. In questo 
ambito,  oggi alle 17 l’appunta-
mento è con l’anteprima di “Na-
mastè”. È un prezioso libro-re-
portage dall’India, con testi e fo-
to del giornalista-scrittore Lette-
rio Scopelliti e di Emanuele Car-
penzano,  affermato  fotografo.  
Sarà Palazzo Klefisch, nel cen-
tro storico di Pordenone, a ospi-
tare la vernice dell’opera dedica-
ta a Save the Children.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FVG INTERNATIONAL MUSIC MEETING

Attribuiti ad Aviano i riconoscimenti legati al “Premio Simona Cigana”, destinato a ricordare
la giovane cronista. In primo piano inchieste, economia, artigianato e mondo dello sport 

MUSICA

I
n riva al Livenza si apre un 
weekend di musica che occu-
perà i palchi sacilesi del Tea-
tro Ruffo e del Duomo di San 

Nicolò. 
Dopo il sold out del concerto 

di "The powerful gospel chora-
le", progetto che dal 2009 riuni-
sce tutti gli ensemble diretti da 
Alessandro Pozzetto,  ieri  sera  
allo Zancanaro, evento targato 
Ail, Associazione contro le leu-
cemie  di  Pordenone,  saranno  
numericamente  e  qualitativa-
mente importanti anche le pre-
senze di oggi in Duomo. Dalle 21 
si alterneranno, infatti, l'Orche-
stra Naonis e i cori Armonia di 
Cordenons, Ruffo di Sacile e In-
sieme Vocale Città di Coneglia-
no.  Il  titolo  scelto  quest'anno  

per la ormai tradizionale serata 
annuale è "Natale con Vivaldi". 
Sotto la direzione del maestro 
direttore e concertatore Alber-
to  Pollesel  saranno  eseguite  
musiche del compositore vene-
ziano scelte per far risaltare sia 
i cori che i solisti ospiti di que-
sto grande evento. Si tratta dei 
soprani Annagiulia Bonizzato e 
Giuseppina  Samogin  e  della  
mezzosoprano Francesca Della 
Libera. Per la loro interpretazio-
ne, il Beatus Vir, il Gloria e il Sal-
ve Regina. Il programma com-
prende anche il Concerto in Sol 
minore per 2 violoncelli, archi e 
basso continuo RV 531, con le 
prime parti affidate a Alan Da-
rio e Paolo Carraro. La serata 
sarà ad ingresso libero, con pa-
trocinio e contributo del Comu-
ne di Sacile, della Regione Fvg e 
di Fondazione Friuli. 

Domenica l'attenzione si spo-
sterà sul teatro Ruffo. Qui dalle 
18 è in programma "Un concer-
to di auguri - La musica un pon-
te di pace oltre i confini". Orga-
nizzato dal Comitato provincia-
le  dell'Associazione  nazionale  
Venezia Giulia e Dalmazia e dal 
Circolo Ricreativo Villotte,  l'e-
vento gode della collaborazione 
della  Filarmonica  Maniago.  
Gianni  Giugovaz  presidente  
dell'Anvgd  e  Renata  Crevatin  
della Filarmonica hanno voluto 
concentrarsi  sulla  forza  della  
musica contro i venti di guerra 
che oggi spirano violenti in mol-
te parti del mondo. "In un’epoca 
segnata da divisioni e conflitti, 
questo  concerto  rappresenta  
più di un semplice augurio per 
le festività: è un invito alla fra-
tellanza e all’armonia universa-
le" si legge in una nota degli or-

ganizzatori.  La  serata  vedrà  
protagonisti il Coro Lino Maria-
ni di Pola guidato dai maestri 
Roland Braus e George Goldin, 
con al pianoforte Sandro Vesli-
gaj. Alla direzione artistica, Lo-
retta Godigna. Accanto a loro si 
esibirà l’Associazione Filarmo-
nica Maniago diretta dal mae-
stro Lorenzo Marcolina. Tre le 
parti in cui si articolerà il con-
certo. La prima dedicata all'ope-
retta e ai canti popolari. La se-
conda alle arie più note di Gia-
como Puccini, complice il teno-
re Rocco Fodale. Infine, il coro e 
la filarmonica si uniranno per 
eseguire 3 capolavori dell’ope-
ra italiana firmati da Rossini e 
Verdi. Per concludere la serata 
non mancheranno brani natali-
zi. 

Denis De Mauro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
lvise Nodale ha 
ricevuto a Roma, in 
Campidoglio, il primo 
premio nella sezione 

Musica, al concorso 
letterario “Salva la tua 
lingua locale”. Nodale, 
originario di Sutrio, si 
inserisce con sentita 
profondità nel solco di una 
nuova canzone friulana che 
fa capo ad artisti come Lino 
Straulino e Loris Vescovo e 
che coniuga il riferimento 
alle proprie tradizioni locali 
con i linguaggi 
internazionali della nuova 
musica acustica, spesso di 
matrice anglosassone, 
potenzialmente evocativa 
del sostrato celto-romanzo 
dell’Italia settentrionale. 
Nella sua intima 
dimensione 
prevalentemente di voce e 
chitarra, apprezziamo in 
Nodale la vocalità limpida 
ed emozionale, lo stile di 
accompagnamento 
improntato alle nuove 
tecniche del chitarrismo 
acustico, e il lirismo 
universale e senza tempo 
dei testi poetici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cantautore
Alvise Nodale
premiato
in Campidoglio

Lingue locali

M
arco Fortunato, 
presidente di 
Cinemazero, è stato 
eletto presidente 

dell’Associazione Nazionale 
degli esercenti delle sale 
cinematografiche del 
Triveneto. «Ringrazio tutti 
gli associati per la fiducia 
dimostratami - ha 
dichiarato -; è la prima volta 
che la presidenza viene 
affidata al rappresentante 
di una realtà senza scopo di 
lucro. Questo è un ulteriore 
riconoscimento, a 
Cinemazero, per la qualità e 
l’eccellenza 
cinematografica e, 
ovviamente, al suo 
pubblico. Quello Triveneto 
è un territorio ricco di 
eccellenze anche dal punto 
di vista dell’offerta 
cinematografica e credo che 
l’associazione sia uno 
strumento imprescindibile 
per il suo rafforzamento e la 
sua valorizzazione».
All’Assemblea ha preso 
parte anche il presidente 
dell’Unione interregionale 
triveneta Agis, Franco Oss 
Noser, che ha espresso vivo 
compiacimento per 
l’elezione di Fortunato.
Durante l’assemblea sono 
stati anche eletti i 
vicepresidenti Gianni 
Bernardi, Giuliana Fantoni, 
Massimo Lazzeri, 
Alessandro Tizian; Luca 
Proto come tesoriere e 
Giuseppe Longo e Giorgio 
Orlandin revisori dei Conti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sale cinema
Marco Fortunato
presidente
nazionale

Cinemazero

Cultura
&Spettacoli

L’informazione che vale

GIORNALISTI Il gruppo dei premiati, con al centro Luisa e Bruno Cigana, i genitori di Simona

Echi di barocco e virtuosismi classici
a palazzo Ragazzoni di Sacile, oggi,
alle 20.45, con l’ Orchestra dell’Ateneo
di Udine diretta da Davide Pitis

PROGETTO

I
l Comune di Pordenone pre-
senta il “Progetto 3x3: noi e gli 
altri”, un'iniziativa che esplo-
ra il  potere  della  letteratura 

nel combattere gli stereotipi e i 
pregiudizi  sociali.  Attraverso  
gruppi di narrazione e laboratori 
in piccoli gruppi (max 10 parteci-
panti), il progetto si articola in 3 
moduli di 3 incontri ciascuno. Il 
primo modulo, dedicato al tema 
“Quali sono i corpi giusti e chi lo 

decide?”, si terrà al Centro per le 
famiglie, in corso Garibaldi 8, a 
Pordenone,  nelle  seguenti  date:  
lunedì 23 dicembre, dalle 17 alle 
18.30; giovedì 2 gennaio, dalle 17; 
giovedì 9 gennaio, dalle 17. Un in-
contro di presentazione si terrà 
martedì prossimo, alle 17.30 nel-
lo stesso sito. Il primo modulo af-
fronterà i temi dell’Ageismo, del-
la  Grassofobia  e  dell’Abilismo.  
Informazioni e prenotazioni:pa-
trizia.corazza@comune.porde-
none.it; tel. 0434.392621.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Progetto 3x3, la letteratura
sconfiggerà tutti i pregiudizi

CINEMA

I
l docufilm “Marcho. L’ultima 
bandiera”,  co-prodotto  
dall’ARLeF - Agenzia regio-
nale per la lingua friulana e 

da  Arte  Video,  presentato  su  
RaiStoria in prima serata solo 
poche settimane fa, ha già con-
quistato due riconoscimenti in-
ternazionali.  Nell’ambito  del  
“New  York  International  Film  
Awards” ha ricevuto il premio 
come  “Best  Historical  Film”.  

Sempre negli Usa, a San Diego, 
in occasione della XX “Accolade 
Global Film Competition”, gli è 
stato assegnato l’“Award of Ex-
cellence Special Mention”, al pa-
ri  di  documentari  che  vedono 
protagonisti attori hollywoodia-
ni del calibro di Hugh Jackman 
ed Eric Roberts. Due ottimi ri-
sultati per questa pellicola che 
narra  una  pagina  importante  
della storia friulana, un unicum 
di grande valenza civile e uma-
na.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Marcho. L’ultima bandiera”
vince a New York e San Diego

SERATA DA TUTTO 
ESAURITO IERI SERA
PER IL CONCERTO
DELLA THE POWERFUL
GOSPEL CHORALE
DI ALEX POZZETTO

PIANISTA Sandro Vesligaj

Vivaldi e i cori di Cordenons, Sacile e Conegliano
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AZZANO
Si preannuncia un’estate ric-

ca di opportunità per i giovani 
dai 13 ai 29 anni che desiderano 
mettersi  a  disposizione  della  
propria comunità approfittando 
dei  “bandi  volontariato”  pro-
mossi dal progetto Carta Giova-
ni Attivi.  Nei  prossimi giorni i  
primi sei bandi saranno pubbli-
cati sul sito del Comune di Azza-
no  Decimo  e  sul  portale  
www.cartagiovaniattivi.it  e  sa-
ranno indicate le modalità con 
le quali candidarsi. È un’oppor-
tunità per i giovani - spiega l'as-
sessore alle Politiche giovanili,  
Manuela Pavan - che grazie alla 
Carta  Giovani  Attivi  hanno  la  
possibilità di  mettersi  in gioco 
per la propria comunità attra-
verso un’attività di volontariato 
e di vedere riconosciuto il tempo 
dedicato, con una certificazione 
che da un lato li aiuta a prendere 
consapevolezza delle proprie ca-
pacità e dall’altro va ad arricchi-
re il curriculum scolastico».

LE ATTIVITÀ
Si potrà cominciare a fare vo-

lontariato  già  da domenica 26  
maggio, grazie al Progetto Gio-
vani  previsto  alla  Cantina  dei  
Principi di Porcia in occasione 
della  manifestazione  Cantine  

Aperte. Il Progetto Giovani cure-
rà nell’arco della giornata - dalle 
9 alle 17 - le attività di animazio-
ne  rivolte  ai  bambini  presenti  
all’evento. C’è poi l’opportunità 
offerta dai centri estivi comuna-
li  nell’ambito del  progetto “Ho 
fatto CEntro!”. Questo bando of-
fre la possibilità ai giovani dai 14 
ai 29 anni di affiancare gli educa-
tori professionali in attività spor-
tive e di animazione per il tempo 
libero, rivolte ai bambini dai 3 ai 
14 anni. Si tratta dei centri Punto 

Mignon (bambini dell’infanzia), 
Punto Verde (primaria) e Punto 
Big (scuola media). Il periodo di 
svolgimento è compreso tra il 1. 
luglio e il 2 agosto.

L’altro progetto  indicato nei  
bandi è Camminando per Azza-
no, che fa riferimento gli ospiti 
della Casa di riposo di Azzano 
Decimo.  I  volontari,  affiancati  
dall’educatore, organizzano per 
gli anziani ospiti le uscite al mer-
cato del lunedì mattina. L’età mi-
nima in questo caso è di 16 anni; 

aver  già  svolto  volontariato  e  
una propensione a questo tipo 
di lavoro sono tra i requisiti ri-
chiesti.

IL CENTRO ESTIVO
Ci sono poi posti al centro esti-

vo La Ghianda (Asd Yoga Mala) 
rivolto ai ragazzi dai 15 ai 29 an-

ni, che affiancheranno gli educa-
tori del centro nell’organizzazio-
ne delle attività a carattere ludi-
co-sportivo e artistico dei bambi-
ni. Il centro estivo sarà organiz-
zato nell’area del Bembo dal 10 
al 26 luglio. C’è, inoltre, il Camp 
Multisport organizzato da Asd 
Sport & Fun per attività di sup-
porto all’istruttrice nel promuo-
vere giochi con bambini dai 4 ai 
15 anni.  Infine,  il  centro estivo 
Azzano Arte (Asd Artistica Az-
zano), che ha l’obiettivo di avvi-
cinare i giovani alle attività arti-
stiche.  I  volontari,  età 15 anni,  
potranno  supportare  i  diversi  
esperti  nelle  attività  artistiche  
proposte durante il centro esti-
vo. Il periodo va dall’8 al 26 lu-
glio  negli  spazi  dell’oratorio  
Don Bosco. «I giovani al termine 
delle esperienze - conclude Pa-
van - riceveranno una certifica-
zione valida per i crediti formati-
vi scolastici (a partire dal terzo 
anno della scuola secondaria di 
secondo grado, ndr), un impor-
tante documento da allegare al 
proprio  curriculum  vitae.  Le  
esperienze di volontariato rap-
presentano occasione significa-
tiva per sperimentarsi, scoprire 
quali sono i propri talenti e po-
tenzialità:  un  utile  strumento  
per le scelte di studio e lavorati-
ve future». 

Mi.Pi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PASIANO
Sarà  un  concerto  al  teatro  

Gozzi a tenere a battesimo la fi-
liale di Pasiano della Banca Pre-
alpi SanBiagio, l’istituto di credi-
to trevigiano che sta rafforzan-
do la presenza in provincia di  
Pordenone, dove conta tre spor-
telli  e  un’area  di  competenza  
estesa a venti comuni. Alla pri-
ma apertura del 2007 a Sacile, 
ha fatto seguito nel 2023 l’avvio 
della filiale  a Pordenone e poi  
l’insediamento in via Roma 28 a 
Pasiano. Martedì 21 maggio, per 
presentare questa nuova realtà 
creditizia, la banca ha deciso so-
stenere il concerto della cantan-
te Amara, "Il coraggio dell'amo-
re",  prodotto  dall’Accademia  
Musicale Naonis. L’evento, a in-
gresso libero e aperto a tutta la 
cittadinanza, è il biglietto da visi-
ta di quanto sarà fatto dalla ban-
ca sul fronte dell’arte, della mu-
sica e della cultura nel territo-

rio, anche grazie alla recente ap-
provazione di 5,5 milioni di euro 
di utili da destinare ad attività di 
beneficenza.

L’istituto di credito cooperati-
vo, che la sede a Tarzo, fa parte 
del Gruppo Cassa Centrale.  La 
serata al teatro Gozzi (ore 20.30) 
vedrà sul palco la cantante Ama-

ra e Franca Drioli accompagna-
te dai solisti dell’Accademia Mu-
sicale Naonis diretti da Valter Si-
vilotti.  «Abbiamo  compiuto  
un’importante  passo  in  avanti  
per rafforzare la nostra presen-
za nel pordenonese, così da dare 
ulteriore sostegno al tessuto so-
cioeconomico. In 130 anni di sto-
ria ci siamo sempre contraddi-
stinti per solidità patrimoniale, 
efficienza nella gestione e quali-
tà del credito erogato, nel solco 
dei principi fondativi di coopera-
zione e mutualismo», commen-
ta  il  presidente  Carlo  Antiga.  
«La  vicinanza  e  la  prossimità  
che caratterizzano la nostra tra-
dizione ci consentiranno di ser-
vire famiglie e imprese del terri-
torio, con un occhio di riguardo 
alle esigenze di associazioni, en-
ti e terzo settore, che potranno 
beneficiare dell’importante quo-
ta di utile destinata a beneficen-
za dall'assemblea dei soci». 

cr.sp. 
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Prealpi San Biagio, avvio in musica

PRATA
Si è tornato a parlare del Pia-

no  gestione  rischi  alluvioni  
(Pgra)  nel  secondo  incontro  
sull’urbanistica e la valorizzazio-
ne del territorio, organizzato dal 
gruppo consiliare Fratelli d’Ita-
lia di Prata, tenutosi giovedì sera 
nella sala Pluriuso di Prata di So-
pra. Vi hanno preso parte Cristi-
na Amirante, assessore regiona-
le alle Infrastrutture e territorio, 
il  consigliere  comunale  Attilio  
De Diana, Daya De Nardi, capo-
gruppo di Fdi a Prata, e l’archi-
tetto Marco Polles, responsabile 

area gestione del territorio di en-
te pubblico, e il sindaco Katia Ce-
scon. L’analisi sul Pgra si è svi-
luppata  partendo  delle  prossi-
me disposizioni regionali in ma-
teria. «Grazie agli stimoli di chi 
ha partecipato siamo riusciti a 
cogliere il disagio e la difficoltà 
che ha il Pgra - è il commento 
dell’assessore regionale  -  Stru-
mento  che  ha  un  impatto  su  
quanto è stato costruito e quello 
che si potrà costruire in futuro, 
soprattutto nei territori più coin-
volti da questo piano, come nel 
caso del comune di Prata. È chia-
ro  che  l’approfondimento  di  
questi anni, causa anche del Co-
vid, non è stato sufficientemente 
colto per dare un contributo fat-
tivo. Questo avrebbe evitato an-
che tanti errori nella predisposi-
zione  delle  cartografie.  Errori  
che nel tempo sono stati via via 

risolti.  Guardando  al  futuro,  
quello che possiamo fare in que-
sto anno, a partire dalla pubbli-
cazione nel Bur del Pgra e dalla 
fase di adeguamento dei comu-
ni, è quella di mettere a disposi-
zione risorse e personale per fa-
re un adeguamento che sia snel-

lo e veloce, dando certezza nor-
mativa alle persone».

Cristina  Amirante  vede  una  
possibilità per i cittadini, rispet-
to a quanto andrà in vigore nel 
2025:  «Dobbiamo  approfittare  
anche del tempo tecnico, circa 
un anno, per accelerare la fase 
di sanatoria di quanto fatto in 
passato,  soprattutto  in  periodi  
storici in cui le pratiche edilizie 
non sono state  concluse  come 
da progetto. Perciò invito i citta-
dini a verificare che gli edifici di 
loro proprietà siano stati corret-
tamente accatastati  dagli uffici 
comunali, cogliendo questo pe-
riodo di  sanatoria.  La Regione 
metterà a disposizione di tecnici 
comunali e cittadini un patrimo-
nio di informazioni per la realiz-
zazione di interventi, che prima 
si pensavano non fattibili».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Azzano
Prata Pasiano

L’ASSESSORE MANUELA PAVAN
«Avranno la possibilità
di mettersi a disposizione
della propria comunità
e arricchire il curriculum»

Volontariato,
raffica di bandi
per i giovani

CENTRO ESTIVO I ragazzi possono collaborare anche con gli educatori al Bembo o al Camp Multisport

CARTA GIOVANI ATTIVI
COORDINA IL PROGETTO
LE PRIME SEI
OPPORTUNITÀ
SARANNO PUBBLICATE
NEI PROSSIMI GIORNI

`Dai centri estivi all’accompagnamento degli anziani al mercato
L’adesione all’iniziativa dà diritto ai crediti formativi scolastici

L’ISTITUTO DI CREDITO
COOPERATIVO
INAUGURA LA SEDE
CON IL CONCERTO
DI AMARA, DRIOLI
E ACCADEMIA NAONIS

Piano anti alluvioni, nuove risorse per partire

REGIONE L’assessore regionale 
Cristina Amirante

`L’assessore Amirante:
presto la pubblicazione
del progetto sul Bur AZZANO

Erano rimasti coinvolti in un 
giro di cocaina concentrato a ca-
vallo tra Friuli e Veneto: posizio-
ni marginali,  rispetto a coloro 
per i quali erano state adottate 
misure cautelari. Salvatore Iovi-
no, 47 anni, azzanese e Armand 
Pepa, 23, di Musile di Piave, ave-
vano già patteggiato in udienza 
preliminare per altri episodi di 
cessione. Restavano da definire 
una dozzina di vendite ad Azza-
no e San Stino di Livenza, circa 
39 grammi di cocaina, per Iovi-
no. A Pepa erano invece conte-
state una trentina di cessioni a 
Caorle e a Ponte Crepaldo, fra-
zione di Eraclea. Processati con 
rito abbreviato,  ieri  le difese -  

Marta Riccarda Gobbato ed En-
rico Cancellier - hanno chiesto 
che fosse riconosciuta la conti-
nuazione con il precedente pat-
teggiamento. Il giudice Piera Bi-
notto, ritenuti più gravi gli epi-
sodi di spaccio ancora da giudi-
care - ha rideterminato la pena 
in 10 mesi e 2.700 euro di multa 
per ciascuno imputato,  conce-
dendo la condizionale e ricono-
scendo il fatto di lieve entità.

È stato invece assolto perché 
il fatto non sussiste Alberto Ma-
rini (64) di Pramaggiore a cui si 
contestava  una  cessione  di  2  
grammi. L’avvocato Rachele Bo-
nazzon ha ricordato che l’accu-
sa si basava sull’intercettazione 
di un’utenza telefonica non ri-
conducibile al suo assistito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spaccio di cocaina, pena
rideterminata in dieci mesi
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`I membri di estrema destra organizzano le “passeggiate”
per la sicurezza: strade paralizzate per quasi due ore

`I manifestanti di Forza Nuova affrontati da 30 antagonisti
Volano insulti e spinte, solo il questore allontana la paura

Addio al tifoso
del Pordenone
che si abbonava
per primo

 A pagina XXIII

MUSICA, ARTE
E AMBIENTE
NELLE “CONVERGENZE”
AL PARCO DELLE FONTI
DI TORRATE A CHIONS

Musica
Antonella
Ruggiero
serata di gala
a Talmassons
 A pagina XXI  Loreti a pagina XVII

Paralimpiadi

L’atleta zoppolana oggi compie 30 anni e si prepara a un’avventu-
ra che si spera possa portarle l’oro.

I primi 30 anni di Giada
Vola a Parigi per sognare

Alla fine, è volata qualche mana-
ta. Non di più. Ma poteva finire 
peggio. Solo l’intervento del que-
store, Giuseppe Solimene, che si è 
precipitato  in  via  Cavallotti,  ha  
evitato che una porzione del cen-
tro rimanesse paralizzata poten-
zialmente per ore. È andata male, 
la passeggiata per la sicurezza or-
ganizzata ieri sera da Forza Nuo-
va. O se la si vuol leggere dal pun-
to di vista strettamente fattuale, 
non è mai iniziata. Già dalle nove 
i sette (di numero) membri di For-
za Nuova sono stati affrontati da 
una trentina di persone. «Siamo 
antifascisti,  nessun  simbolo  di  
partito». Così si sono definiti. 

 Alle pagine VI e VII
 e a pagina 13 del nazionale

Caos sulle ronde, scontri in città

Tradito da un’impronta digitale 
trovata  sul  biglietto  usato  per  
pagare il pedaggio autostradale, 
ad aprile è finito ai domiciliari 
su disposizione del Tribunale di 
Udine per due tentativi di furto 
in  casa  a  Porpetto.  La  stessa  
traccia l’ha lasciata dopo quat-
tro furti,  lo  scorso autunno,  a  
Chions e Azzano. Il gip di Porde-
none gli ha riservato il carcere e 
oggi lo sottoporrà a interrogato-
rio. Lui, intanto, albanese che vi-
ve  in  Lombardia,  a  settembre  
patteggerà per i fatti di Udine.

 A pagina XIV

Arresto bis
per il pendolare
dei furti in casa
`Dalla Lombardia al Friuli per rubare
Seconda misura cautelare in pochi mesi

Una comitiva di undici 
persone, tra cui alcuni 
minorenni, tutte di 
nazionalità tedesca, hanno 
perso l’orientamento 
mentre facevano canyoning.

Il salvataggio

Padovan a pagina XIII

Persi nella forra
Li ritrovano
vicino alla diga Auto contro una betoniera

perde la vita un’anziana
 Con la Panda finisce contro una betoniera. Nello scontro, ieri pomeriggio a un incrocio a 
Vigonovo, ha perso la vita un’anziana del posto, Lucia Malnis, 80 anni, mentre il figlio 58enne che 
viaggiava con lei è rimasto ferito. I parenti: «Era una madre eccezionale». A pagina XII

L’incidente Ieri pomeriggio a un incrocio di Vigonovo

tradizione. Una specie di rito 
che veniva celebrato negli uf-
fici del centro sportivo Bruno 
De Marchi di Villanova. Il pri-
mo  a  presentarsi,  quando  
apriva la campagna abbona-
menti, era sistematicamente 
sempre lui. Salutava, metteva 
simbolicamente la firma e si 
assicurava  il  suo  posto.  Al  
Bottecchia, perché quelli era-
no gli anni in cui il professio-
nismo era ancora di casa in 
città. 

 A pagina VIII

Il lutto

L’onda lunga delle polemiche 
nazionali  all’interno  della  
maggioranza ha raggiunto la 
regione. E lo scontro si è subi-
to  sparso  sul  territorio,  da  
Trieste sino a Pordenone, pas-
sando per Udine. Il modello di 
cittadinanza per i ragazzi stra-
nieri nati in Italia, Ius scholae, 
Ius soli o lasciare le cose come 
stanno è al centro di scontri 
pesanti tra Lega e Forza Italia.

 A pagina III
 e 4 fascicolo nazionale

La polemica
Ius scholae
La battaglia
arriva 
in Regione

Oggi, la solennità del 
patrono della parrocchia di 
Corva, San Bartolomeo, avrà 
un valore particolare. Nei 
lavori per la realizzazione 
del nuovo altare è stata 
scoperta una teca, che una 
volta aperta, si è visto 
contenesse le reliquie dei 
martiri, Tommaso apostolo 
e Lucia vergine. Una 
scoperta straordinaria - 
sottolinea don Maurizio - 
che invita tutti i fedeli alla 
cerimonia odierna.

Piccin a pagina IX

La storia
Parrocchia di Corva
dalla teca spuntano
le ossa dei martiri

Crollo a due passi dal 
centro, giovedì sera 
intorno alle 19, nella parte 
di Campo Marzio che 
guarda al fiume, in pratica 
all'estremo che porta verso 
parco Rossetti. A venir giù 
improvvisamente, 
spaventando alcuni dei 
residenti del palazzo vicino 
e gli avventori dei locali 
della zona, è stata una 
porzione del tetto della 
casetta che un tempo 
custodiva una centralina.

De Mauro a pagina XI

Sacile
Crolla il muro
della centralina
Allarme in centro

TENSIONE Scontro in centro

Il Sole Sorge 6:18 Tramonta 20:02
La Luna Sorge 22:10 Cala 12:16

21°C 33°CSan Bartolomeo Apostolo.Nato a Cana di  Galilea, fu 
condotto da Filippo a Cristo Gesù presso il Giordano e il 
Signore lo chiamò poi a seguirlo, aggregandolo ai Dodici.
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A Osoppo il teatro antico sposa lo sport

IL CONCERTO

S
arà Antonella  Ruggiero  
la stella della “Serata di 
Gala” che il  Comune di 
Talmassons  proporrà  

domani alle 20.45 nel piazzale 
del Municipio, con ingresso li-
bero  (in  caso  di  maltempo  
nell’Auditorium  Comunale),  
grazie alla collaborazione arti-
stica con l’Accademia Musica-
le Naonis  di  Pordenone,  che 
salirà  sul  palco  con  la  sua  
grande  orchestra  sinfonica  
con il suo direttore Valter Sivi-
lotti,  arrangiatore  dei  brani  
che saranno proposti in una 
scaletta  ricca  di  successi  ed  
emozioni.

Il concerto, organizzato dal 
Comune di Talmassons, con il 
sostegno della Regione e della 
Fondazione Friuli, è giunto al-
la 13^ edizione e vede il rinno-
varsi della sinergia con l’Acca-
demia Naonis nel proporre i 
più acclamati nomi della mu-
sica  d’autore  per  l’estate  di  
questo territorio friulano così 
peculiare per storia, natura e 
tradizioni.

E sono proprio le tradizioni 
della canzone, italiana e inter-
nazionale, a rappresentare in 
modo così personale lo straor-
dinario  percorso  artistico  di  
Antonella Ruggiero, un viag-
gio  sonoro  durante  il  quale  
l’artista ha incrociato spesso 
la professionalità del maestro 
Sivilotti  e  in  varie  occasioni  
anche  quella  dei  musicisti  
dell’Orchestra Naonis, sia sul 
palcoscenico che in sala d’inci-
sione.

Nella serata di Talmassons 
saranno dunque protagonisti 
alcuni dei più celebri brani le-
gati  al  repertorio  dell’artista  
genovese, come “Vacanze ro-
mane”, “Per un’ora d’amore”, 
“Solo  tu”,  accanto  ad  altri  
“nuovi classici” della sua plu-
ripremiata carriera da solista, 
caratterizzata da una profon-
da ricerca fra varie latitudini 
musicali,  cavalcando  diversi  
stili e periodi. “Balada do si-
no”, “Linda mimosa”, “Occhi 
di bambino” e la “Canzone fra 
le guerre”, presentata con suc-
cesso a Sanremo 2007 e scritta 
a quattro mani con il composi-
tore  pordenonese  Cristian  
Carrara, uno tra i nomi più no-
ti e richiesti dalla musica d’au-
tore e dal teatro contempora-
neo, sono solo alcuni tra i tito-
li che Antonella Ruggiero of-
frirà al pubblico di questa “Se-
rata di  Gala”.  Info:  tel.  0432 
766020  –  cultura@comu-
ne.talmassons.udine.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FESTIVAL

S
arà  l'oro  di  Parigi  Mara  
Navarria (nella foto) a illu-
minare il debutto della se-
conda  edizione  di  Tiere  

Teatro Festival organizzato da 
Anà-Thema Teatro. Domani, al-
le 19.30, al Forte di Osoppo, sarà 
infatti la schermitrice friulana 
ad accendere il braciere con la 
fiaccola.

È tutto pronto, quindi, per il 
ritorno della Biennale interna-
zionale  di  teatro  antico  Tiere  
Teatro Festival, il primo festival 
di teatro antico mai realizzato 
in Friuli Venezia Giulia e il pri-
mo ad  avvicinare  due  mondi,  
quello del teatro e quello dello 
sport. Otto, in tutto, i palcosce-
nici allestiti e pronti ad ospitare 

dal  25  agosto  al  1°  settembre  
spettacoli, incontri, conferenze, 
esibizioni,  laboratori,  work-
shop e conferenze. Prime asso-
lute, ospiti importanti, competi-
zioni sportive, concerti, incon-
tri, presentazioni e molto altro.

Il via, domani alle 17, con “Il 
salotto di Ermes”, condotto dal 
giornalista  Mario  Brandolin  
che incontrerà l'attrice Manue-
la Mandracchia, una delle inter-
preti  più  affermate  del  teatro  
italiano.  A  seguire,  alle  18,  la  
maratonina non competitiva di 
7 km. organizzata dall'associa-
zione  Maratonina  Udinese.  
Chiusura di giornata con l'even-
to clou “Parole e musica dall'an-
tica Grecia”, spettacolo che ve-
drà sullo stesso palco Manuela 
Mandracchia, Luca Ferri e Luca 
Marchioro, affiancati dal sopra-

no Elena Pontini e dall'arpista 
Emanuela Battigelli, gemonese 
di nascita a prima arpista nella 
storia della  Biennale  di  Vene-
zia.

Tanti gli appuntamenti di tea-
tro e altrettanti quelli legati allo 
sport. Si va dalla riproposizione 
della famosa Via Crucis di Cico-
nicco di Fagagna, “Passio Popu-
li”, allo spettacolo di circo-tea-

tro acrobatico “Mythos”. Gran-
de attesa anche per “Sette con-
tro Tebe” di Eschilo realizzato 
in collaborazione con il Teatro 
Greco  di  Siracusa,  così  come  
per “Figli di Abramo” con il re-
gista  e  drammaturgo  Stefano  
Sabelli, o ancora per “La donna 
di Samo” di Menandro che por-
terà  sul  palco  le  antiche  ma-
schere atellane. Danza protago-
nista poi nella penultima serata 
del  festival,  sabato  31  agosto,  
con “Fenicie”, tratto da La Feni-
cie di Euripide. Gran finale, do-
menica 1 settembre, con il pran-
zo greco condito da danze tradi-
zionali e lo spettacolo itineran-
te di Anà-Thema “Odissea”.

Il  programma  completo  è  
consultabile  sul  sito  dedicato  
www.tiereteatrofestival.com.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTO

P
ozzuolo del Friuli cittadel-
la dell'opera. In fondo, il 
senso del progetto di Ope-
raprima-Wien è tutto qui, 

nel sottotitolo di quel Progetto 
Puccini 2024 presentato ieri al-
la  stampa,  alla  presenza  del  
presidente del Consiglio regio-
nale  Mauro  Bordin.  L'intento  
dell'associazione guidata da Ti-
ziano Duca è coinvolgere il ter-
ritorio, non solo portando a Vil-
la Sabbatini  la  grande lirica -  
con  l’abbinata  Gianni  Schic-
chi-Cavalleria  Rusticana nelle  
serate del 31 agosto, 1 e 3 set-
tembre - ma anche tutto quel 
che sta dietro a uno spettacolo 
così complesso, con decine di 
persone al lavoro per la prepa-
razione dei costumi, la sceno-

grafia, l'allestimento del palco 
e l'accoglienza dei tanti profes-
sionisti dall'Italia e dall'estero.

LA SCELTA
«Noi siamo soltanto un'asso-

ciazione - ha ricordato Duca, di-
rettore d'orchestra che parten-
do dal Friuli ha costruito una 
prestigiosa carriera internazio-
nale con vista su Vienna - ma 
da sette anni ci proponiamo di 
realizzare produzioni da ente li-
rico. Quest'anno abbiamo scel-
to  di  omaggiare  il  centenario  
pucciniano con l'opera Gianni 
Schicchi, a cui affianchiamo la 
Cavalleria Rusticana di Pietro 
Mascagni. E abbiamo voluto ag-
ganciare questi assoluti capola-
vori  alla  realtà  di  Pozzuolo,  
mettendo in scena la realtà del 
paese negli anni Venti grazie al 
lavoro della regista Francesca 

Mazzilli».
Bordin ha  sottolineato pro-

prio questo aspetto corale, le si-
nergie alla base di un progetto 
che gode del sostegno della Re-
gione:  «È  chiaro  che ospitare  
un famoso artista pop è più fa-
cile che organizzare un'opera, 
ma proprio per questo va rin-
graziato chi ci permette di ap-
prezzare  un  genere  musicale  
che  è  parte  importante  della  
ricchezza culturale del nostro 
Paese e rappresenta la nostra 
storia», ricordando Verdi, Puc-
cini e Mascagni.

«Ho alle spalle quarant'anni 
di carriera e ho lavorato a lun-
go all'estero - ha premesso il ba-
ritono Roberto Frontali - e vi as-
sicuro che se la lingua italiana è 
conosciuta e amata in tutto il  
mondo, il merito è dell'opera. 
Eppure oggi la lirica è più svi-

luppata in Cina e Giappone che 
da noi, mentre qui è diventata 
elitaria: lo dico con grande tri-
stezza».

GLI ALTRI EVENTI
Se le tre serate di Pozzuolo 

sono il clou del progetto, l'asso-
ciazione Operaprima vi ha af-
fiancato numerosi altri eventi: 
una guida all'ascolto ospitata a 
giugno dal centro Balducci, la 
mostra "Dal verismo a Giaco-
mo Puccini"  aperta ieri  e  che 
chiuderà  il  2  settembre  nella  
palazzina di piazza Julia sem-
pre a Pozzuolo, e poi un concer-
to lirico al Palamostre di Udine 
il 2 settembre, che consentirà 
anche al pubblico della città ca-
poluogo di familiarizzare con il 
cast e con il coro di Operapri-
ma, diretto da Sabina Arru.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presentato il progetto di Operaprima-Wien che porterà a Pozzuolo la grande lirica
con l’abbinata Gianni Schicchi e Cavalleria Rusticana nella cornice di Villa Sabbatini

VILLA GRADENIGO SABBATINI La villa veneta che ospiterà le opere di Puccini grazie al progetto predisposto da Operaprima-Wien
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IL PROGETTO
Comprende numerosi altri
eventi, tra cui una mostra
nella palazzina di piazza Julia
e una serata al Palamostre

Omaggio a Puccini

`Domani sera 
sarà protagonista
a Talmassons

ANTONELLA RUGGIERO Una grande 
voce, inconfondibile

L’APPUNTAMENTO

U
n progetto originale e fre-
sco  che  fonde  sonorità  
dance,  pop ed elettroni-
che  a  influenze  jazz  e  

r’n’b è l’appuntamento pensato 
dalla rassegna Estensioni Jazz 
Club Diffuso per domani, alle 
11.15 all’Ecomuseo Val del Lago 
di Bordano. Protagonisti i Cou-
sCous a colazione, formazione 
nata a Ravenna nel 2020 dall’in-
contro tra la cantante mozam-
bicana Wilma Fatima Matsom-
be e il produttore Mattia Men-
nella. A completare i CousCous 
a colazione si aggiungono Gioe-
le  Cangini  (chitarra),  Antonio  
Casalino (batteria e drum pad) 
e  Giacomo  Cortesi  (basso  e  
syntbass). I loro brani sono ar-
ricchiti da elementi che traggo-
no origini dal sound mediterra-
neo e dall’Africa, grazie alle di-
verse provenienze culturali dei 
suoi componenti, diversifican-
do il linguaggio dei testi e do-
nando alla loro musica una cor-
nice  world.  All’Ecomuseo  Val  
del lago presentano il loro nuo-
vo  progetto  musicale.  Info  e  
prenotazioni: tel. 344 2345 406.
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Una mattinata
con “Cous cous
a colazione”

MUSICA A 4 STELLE

A
nche quest’anno il Festi-
val  “Musica  a  4  Stelle”  
proporrà eventi  dedicati  
alla musica internaziona-

le, in particolar modo dedican-
do tributi ai grandi rocker come 
– in questo caso - a Bruce Sping-
steen”. Una carriera, quella del 
cantautore  americano,  meglio  
conosciuto  come  “The  Boss”,  
che ha coinvolto intere genera-
zioni di fans provenienti da ogni 
latitudine. Lo contraddistingue 
un’assoluta energia, i testi che - 
pur semplici - parlano al cuore 
delle persone che in lui si ricono-
scono, e che verranno presenta-
te domani sera dai “The Blood 
Brothers”, una delle migliori co-
ver band a livello europeo com-
posta da sette elementi oltre che 
da cantante solista. Si potranno 
quindi ascoltare i più grandi suc-
cessi del grande rocker, a parti-
re  dalla  celebre  “Born  in  the  
Usa”, da sempre brano simbolo 
di ogni concerto. Biglietti in ven-
dita  sul  circuito  Ticketone  e  
all’ingresso del Parco delle Ro-
se. Inizio del concerto alle 21 con 
apertura ingressi alle 20.15.
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In scena a Grado
una serata a tutto
Springsteen

Antonella Ruggiero
una serata di gala
per i suoi successi
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TEATRO

N
el  cortile  dell’agriturismo 
“Ai Colonos”, a Villacaccia 
di Lestizza, domani, alle 21 
(in caso di pioggia il giorno 

successivo), la rassegna Avosta-
nis,  progetto  dell’Associazione  
culturale Colonos, ospita l’inedi-
to reading “De profundis. Pre To-
ni  Beline  e  Oscar  Wilde”,  li-
ve-book di e con Martina Delpic-
colo e Fabiano Fantini.

Vent’anni fa, nel 2004, usciva 
dalle stampe friulane “De profun-
dis” di pre Antonio Bellina, pub-
blicato,  inaugurando  la  nuova  
collana  “Risultivis”,  a  cura  
dell’Associazione  culturale  Gle-
sie furlane, che quest’anno festeg-
gia i 50 anni di vita. Nel 1905, qua-
si un secolo prima della pubblica-
zione di pre Bellina, usciva dalle 

stamperie londinesi il “De profun-
dis” di Oscar Wilde, a 5 anni dalla 
morte dello scrittore.

Intrigante, spiazzante,  illumi-
nante dal punto di vista letterario 
e  umano il  collegamento  tra  le  
due opere, solo suggerito da pre 
Toni Bellina nelle prime pagine 
del suo testo. Un collegamento da 
lui stesso definito “istintîf”, “oca-
sionâl”, che arriva oggi a noi con 
una forza nuova e attuale, facen-
do intravedere un’inedita chiave 
di lettura.

Il “De profundis” di pre Bellina 
è un libro autobiografico, un rac-
conto  introspettivo,  schietto  e  
profondo della sofferenza provo-
cata dalla dialisi, che diventa una 
riflessione su temi universali ed 
eterni: il male, fisico e morale, la 
paura, la speranza.

Il “De profundis” di Oscar Wil-
de è una lunga lettera scritta da 

Wilde nel 1897 dal carcere, in cui 
si trovava da quasi due anni. La 
lettera, indirizzata al suo giovane 
amato,  ci  svela  il  vero  mondo  
dell’autore, l’uomo e lo scrittore 
non mistificato.

Martina Delpiccolo e Fabiano 
Fantini, in un inedito e ardito ac-
costamento dei due testi che si fa 
profondo grazie alle distanze e al-
le  vicinanze,  portano  insieme  i  
due  “de  profundis”  in  un  li-
ve-book, il nuovo format teatrale, 
da loro ideato, in cui le opere si 
fanno “vive”: un reading a più li-
velli, che intreccia in modo accat-
tivante e coinvolgente, in un uni-
co filo narrativo, letture sceniche, 
recitazione, commenti e chiavi in-
terpretative sulle tracce del testo. 

Rimane aperta la mostra “Con 
gli occhi chiusi” di Roberto Ku-
sterle, a cura di Angelo Bertani.
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FESTIVAL

U
na location suggestiva 
ed esclusiva attende il 
pubblico  del  Festival  
“Fiume di note Altoli-
venza”. Il ponte che so-
vrasta la diga di Barcis 

si trasformerà, infatti, per una 
sera,  nella  magica cornice del  
concerto del quintetto - formato 
dal pianista Giovanni Della Li-
bera,  del  violinista  Emmanuel  
Bach, dalla violista Federica Ti-
relli, dal violoncellista Riccardo 
Pes e dalla contrabbassista Gior-
gia Pellarin - in programma lu-
nedì, alle 20.45. L’ensemble ese-
guirà  il  Quintetto  “La  trota”,  
composizione  di  Franz  Schu-
bert del 1819. 

I MUSICISTI
Giovanni Della Libera, piani-

sta, si diploma come privatista 
con il massimo dei voti e lode al 
Conservatorio  “G.  Tartini”  di  
Trieste e contemporaneamente 
inizia  un’attività  concertistica  
in Italia e all’estero in qualità di 
solista e in duo con violoncello, 
esibendosi in tutto il mondo. Ha 
poi seguito i corsi del maestro 
Paolo  Bordoni  all’Accademia  
Musicale Pescarese,  ottenendo 
il  diploma di  Alto  perfeziona-
mento con il massimo dei voti, 
ha studiato contrappunto e fuga 
sotto la guida del maestro Dario 
Regattin  e  ha  frequentato  il  
quinquennio di Musica e nuove 
tecnologie al Conservatorio "G. 
Tartini" di Trieste.

Emmanuel Bach ha vinto la 
Royal Over-Seas League Strings 
Competition 2018 e si è esibito 
come solista e musicista da ca-
mera in diverse esclusive sedi  
quali  Queen  Elizabeth  Hall,  
Wigmore  Hall,  De  Montfort  
Hall, St Martin-in-the-Fields, St 
James Piccadilly, St John’s Smi-
th Square e St George's Bristol. 

Si è esibito come co-solista con 
Anne-Sophie Mutter nel Concer-
to Doppio di J.S. Bach e le sue 
esibizioni sono state trasmesse 
su Bbc Radio 3.

Federica Tirelli, violista, do-
po essersi diplomata brillante-

mente al conservatorio ‘’A. Pe-
drollo’’ di Vicenza sotto la guida 
del maestro Davide Zaltron, nel 
2021 consegue il Master in Mu-
sic Performances al conservato-
rio di Maastricht, in Olanda, sot-
to  la  guida  del  maestro  Marc  

Tooten. Collabora, anche come 
prima parte, con diverse realtà 
musicali italiane e straniere co-
me l’orchestra “Filarmonia eu-
ropea” in Belgio, Atheneris En-
semble, ZomerOpera e Max Fe-
stival.

Riccardo Pes è violoncellista 
e  compositore.  Si  è  diplomato 
con il massimo dei voti al Royal 
College of Music di Londra, con-
seguendo l'Artist Diploma sotto 
la  guida  dell'illustre  professo-
ressa Melissa Phelps. Come soli-
sta, Riccardo ha eseguito il Con-
certo  per  violoncello  di  Schu-
mann  con  la  Richmond  Sym-
phony  Orchestra,  il  Concerto  
per violoncello in la maggiore di 
Tartini con I Solisti Veneti diret-
ti da Claudio Scimone, i Concer-
ti per violoncello di Nicola Fio-
renza e Nicola Porpora con l'Or-
chestra Filarmonica Marchigia-
na diretta da Marco Feruglio.

Giorgia Pellarin, contrabbas-
sista, si diploma brillantemente 
nel 1982, sotto la guida del mae-
stro  Marzorati,  a  Castelfranco  
Veneto. Segue i corsi di perfezio-
namento del maestro Petracchi 
e di musica da camera di Vladi-
mir Mendelssohn. Inizia giova-
nissima a collaborare con varie 
orchestre da camera e sinfoni-
che in Italia e all’estero.
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Oggi, alle 20.45, sul sagrato della chiesa
di San Giacomo, a Clauzetto, “Trio 
White in concerto”, con musiche per trio
con pianoforte di Mendelssohn e Haydn.

“De Profundis”, da Oscar Wilde a Bellina

ATTORE Fabiano Fantini

UTO UGHI Per una carriera focalizzata sui valori della musica 
come linguaggio universale, ponte fra popoli e nazioni

BARCIS La diga e, dietro, il ponte su cui si terrà il concerto

I
l repertorio firmato dai 
grandi autori è la cifra che 
da sempre contraddistingue 
le scelte dell’Accademia 

Musicale Naonis, pronta anche 
quest’anno a tornare sotto le 
stelle di San Lorenzo con uno 
spettacolo che renderà 
omaggio a tre vere “star” della 
musica: domani, alle 21, a 
Pordenone, in piazza XX 
Settembre, proporrà infatti il 
concerto “Ennio, Nino e Astor - 
Come in un film”, originale 

omaggio a tre autorevoli 
compositori del Novecento 
come Morricone, Rota e 
Piazzolla, per un viaggio tra le 
colonne sonore di pellicole che 
hanno asciato il segno nella 
storia del cinema. Sul palco, a 
dare vita alle emozionanti 
atmosfere create dalle 
partiture dei tre celebri 
compositori, l’orchestra 
d’archi della Naonis e il flauto 
solista di Luisa Sello.
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Ennio, Nino e Astor come in un film

Accademia Naonis

MUSICA

I
niziano le celebrazioni in 
preparazione alla memoria 
del Beato Marco d’Aviano. 
Domani, a Pordenone, nella 

Cappella dell’Ospedale, verrà 
recitata la preghiera di pace 
alla messa e benedizione con 
la reliquia, alle 18. Domenica, 
a Pontebba, sul vecchio 
confine Italia-Austria, nella 
chiesa pievanale, alle 11, verrà 
celebrata una messa solenne 
in onore del Beato Marco, che 
di qui passò, presieduta da 
monsignor Guido Genero, 
vicario generale 
dell’Arcidiocesi di Udine, e 
una preghiera “per la 
conversione, la pace e contro 
la guerra”, in italiano, tedesco, 
friulano e sloveno, con la 
diffusione di un cartoncino 
trilingue con la “Preghiera per 

la pace”, che verrà recitata 
anche a Moggio Udinese, con 
le monache clarisse, lunedì, 
vigilia della memoria del 
Beato Marco. APordenone, 
nella chiesa del Cristo, alle 
18.30, messa della memoria 
anticipata in quella che fu la 
sede del Vicepostulatore, 
padre Venanzio Renier.
Martedì 13 agosto, festa 
patronale del Beato Marco, 
nel duomo di Pordenone, alle 
7.40, Lodi mattutine; 
seguiranno, alle 8, la messa e 
la preghiera d’intercessione al 
Beato Marco per la pace e 
contro la guerra, presente la 
reliquia e con partecipazione 
delle Suore elisabettine della 
Casa di via Padre Marco e di 
altre religiose.
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Celebrazioni con reliquia per padre Marco

Ricorrenza religiosa

“La Trota” di Schubert
sulle acque di Barcis

PIANISTA Giovanni Della Libera

MUSICA

S
ono 16 gli Ensemble finali-
sti della 22ma edizione del 
Concorso  internazionale  
Premio Trio di Trieste, 45 

giovani  musicisti  provenienti  
da  18  Paesi  del  mondo.  Dal  7  
all’11 settembre, a Trieste, si con-
tenderanno il prestigioso rico-
noscimento,  annoverato fra le  
cinque più importanti competi-
zioni di musica cameristica del 
pianeta. Promosso dall’Associa-
zione  Chamber  Music  Trieste  
per la Direzione artistica di Fe-
dra Florit, il Premio Trio di Trie-
ste 2024 è dedicato alle forma-
zioni dal Duo al Quartetto con 
pianoforte. 

I vincitori saranno designati 
da una prestigiosa giuria inter-
nazionale presieduta dal gran-
de violista  Bruno Giuranna.  Il  
concerto dell'ensemble vincito-
re e dei premiati del concorso, si 
terrà mercoledì 11 settembre, al-
le 20.30, al Teatro Miela di Trie-
ste. 

E. in occasione del lancio del-
le fasi finali della 22ª edizione, 
arriva  l'annuncio  del  primo  
Chamber music award "Premio 
Trio di Trieste", per la divulga-
zione musicale, che va al gran-
de violinista Uto Ughi, per una 
carriera focalizzata sulla sensi-
bilizzazione dei valori della mu-
sica, linguaggio universale e ve-
ro ponte di comunicazione, in-
contro e amicizia fra popoli  e  
nazioni.

I finalisti sono il Duo piano-
forte - violino composto da Ma-
xim Tanichev e Daniil Bulayev 
(Lettonia), tre Duo pianoforte – 
violoncello: Duo Maliboshka – 
Righi composto dal bielorusso 

Ivan Maliboshka e dall’italiana 
Monica Righi; dall’Italia il Duo 
Ruggiero –  Dalpiaz (Leonardo 
Ruggiero e Duccio Dalpiaz) e il 
Duo Tirro -  Tamburini (Paolo 
Tirro e Francesco Tamburini). 
E ancora undici Trio con piano-
forte: Amelio Trio (Germania) 
formato da Philipp Kirchner, Jo-
hanna Schubert e Merle Geis-
sler; da Ucraina, Belgio e Stati 
Uniti il Susato Trio (Markiyan 
Popil,  Sarah  Bayens,  Miguel  
(Mikko) Pablo); il Trio Casella 
formato da tre musicisti prove-
nienti da Irlanda, Italia e Inghil-
terra (Luke Lally-Maguire , Vio-
letta  Suvini  e  Gabriel  Fran-
cis-Dehqani); da Israele in arri-
vo il Trio Delyria (Elisha Kravi-
tz, David Strongin e Uriah Tut-
ter); il Trio Goldmund con Xin-
lai Liu, Sergey Putnikov e Leo-
pold Behrens da Cina, Russia e 
Germania; dall’Ungheria il Trio 
Mikrokosmos (Áron Lescsinsz-
ky, Zsofia Foris e Boglarka For-
go);  dalla  Francia  in  arrivo  il  
Trio  Nebelmeer  (Loann  Four-
mental,  Arthur  Decaris  e  Flo-
rian Pons), il Trio Parhelie (Ivan 
Foucher,  Lilya  Chifman  e  En-
guerrand Bontoux) e il Trio Par-
rhèsia (Melvil Chapoutot, Alci-
de Menetrier e Irene Jolys); poi 
ancora il Trio Rinaldo formato 
dagli  italiani  Lorenzo  Rossi,  
Leonardo Ricci e Rebecca Cio-
gli; e da Cuba e Francia, il Trio 
Zeliha (Jorge  Gonzalez Buaja-
san,  Galy  Manon  e  Maxime  
Quennesson). Infine, un Quar-
tetto con pianoforte,  Euphorie 
Quartet: Daniel Streicher, Coco-
ro Tomita, Julia Wawrowska e 
Clara Eglhuber in arrivo da Ger-
mania Giappone e Polonia.

Elisabetta Batic
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A Uto Ughi il primo
Chamber music award

Il concerto sarà eseguito lunedì, alle 20.45, da un quintetto formato da Gianni
Della Libera, Emmanuel Bach, Federica Tirelli, Riccardo Pes e Giorgia Pellarin
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